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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.15.

Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e

ulteriori disposizioni in materia di aree protette.

C. 4144 e abb.-A, approvato in un testo unificato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo nella seduta del 26 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che la Commissione è tuttora in attesa
della relazione tecnica riferita all’intero
articolato del testo all’esame dell’Assem-
blea.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione la
relazione tecnica sul provvedimento (vedi
allegato 1).

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, si
riserva di formulare una proposta di pa-
rere sulla base della documentazione de-
positata dalla rappresentante del Governo.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e

dell’estremismo violento di matrice jihadista.

C. 3558-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo nella seduta del 26 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che non è stata ancora trasmessa la re-
lazione richiesta nella seduta del 14 marzo
2017.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
comunica che il Ministero dell’interno non
ha ancora provveduto all’invio della rela-
zione tecnica richiesta.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, se-
gnalando che l’esame in Assemblea del
provvedimento è previsto a partire dalla
prossima settimana, invita la rappresen-
tante del Governo a sollecitare il Dicastero
competente.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della giornata in memoria dei Giusti

dell’umanità.

C. 2019.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, fa
presente che il progetto di legge reca
disposizioni per l’istituzione della « Gior-
nata in memoria dei Giusti dell’umanità »
e che il testo, che consta di un articolo
unico, non è corredato di relazione tec-
nica.

Evidenzia quindi che l’istituzione della
Giornata dei Giusti dell’umanità, per
espressa previsione normativa, non deter-
mina effetti sull’orario di lavoro degli
uffici pubblici né sull’orario scolastico. Per
quanto concerne le iniziative promosse
dagli istituti scolastici, di cui all’articolo 1,
comma 3, rileva che le stesse non sono

Giovedì 4 maggio 2017 — 89 — Commissione V



configurate come facoltative dal testo, né
sono ricondotte entro specifici limiti di
spesa. Per le iniziative demandate ad altre
amministrazioni ed enti pubblici, di cui
all’articolo 1, comma 4, si prevede invece
che le stesse siano realizzate nell’ambito
delle disponibilità di bilancio. Pertanto,
pur tenendo conto della clausola di non
onerosità inserita nel testo, andrebbe con-
fermato che le iniziative rimesse agli isti-
tuti scolastici possano effettivamente es-
sere realizzate nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, anche in
considerazione del rinvio, contenuto al
comma 3, ad un apposito decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, con il quale dovranno essere
stabilite le modalità di attuazione della
presente legge.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice penale, codice di procedura

penale e al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,

a tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari

e dei loro singoli componenti.

C. 3891, approvato dal Senato e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, fa
presente che il progetto di legge in esame
reca modifiche al codice penale, al codice
di procedura penale e al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 570 del 1960, a tutela dei Corpi politici,
amministrativi o giudiziari e dei loro sin-
goli componenti. Fa presente, altresì, che il
testo del provvedimento, già approvato dal

Senato, non è corredato di relazione tec-
nica.

Con riferimento all’articolo 6, recante
disposizioni sull’Osservatorio sul feno-
meno degli atti intimidatori nei confronti
degli amministratori locali, evidenzia che
la disposizione demanda ad un decreto
ministeriale la definizione della composi-
zione dell’Osservatorio sul fenomeno degli
atti intimidatori nei confronti degli ammi-
nistratori locali e ne individua talune fun-
zioni che solo in parte sono coincidenti
con quelle già attribuite, a legislazione
vigente, dal decreto ministeriale istitutivo.
Pur tenendo conto della clausola di inva-
rianza di cui al comma 2, andrebbe con-
fermato che le funzioni dell’Osservatorio
possano essere svolte in condizioni di
neutralità finanziaria mediante utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie già previste a legislazione vigente.
Tale conferma appare opportuna con par-
ticolare riguardo alle attività di monito-
raggio dei fenomeni intimidatori, da svol-
gere anche mediante l’utilizzo di apposita
banca dati, di cui al comma 1, lettera a),
e alle attività di formazione e promozione
di cui al comma 1, lettera c), rivolte anche
alle giovani generazioni. Per quanto at-
tiene alla composizione dell’Osservatorio –
demandata ad un decreto interministeriale
– andrebbero fornite indicazioni volte ad
escludere un incremento dei costi, anche
di natura organizzativa, per effetto di
modifiche rispetto all’attuale composi-
zione. Sotto questo profilo, ritiene che
andrebbe altresì esclusa la corresponsione
di qualunque emolumento, anche di na-
tura non retributiva, come gettoni di pre-
senza e eventuali rimborsi spese, ai com-
ponenti dell’Osservatorio in ragione della
loro partecipazione ai lavori dello stesso,
tenuto conto che il decreto ministeriale 2
luglio 2015 prevede che la partecipazione
all’Osservatorio sia a titolo gratuito.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore, con particolare riferimento
alla neutralità delle disposizioni relative
all’Osservatorio di cui all’articolo 6, le cui
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funzioni sembrerebbero ampliate dal
provvedimento in esame.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Modifiche alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per

il sostegno e la valorizzazione del festival Umbria

Jazz.

C. 4102.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore, fa
presente che il progetto di legge in esame
reca modifiche alla legge 20 dicembre
2012, n. 238, per il sostegno e la valoriz-
zazione del festival Umbria Jazz e che il
provvedimento non è corredato di rela-
zione tecnica.

Con riferimento all’articolo 1, recante
modifiche alla legge n. 238 del 2012 per il
sostegno e la valorizzazione del festival
Umbria Jazz, in merito ai profili di quan-
tificazione, osserva che le norme, per un
verso, riconoscendo un contributo a favore
della Fondazione di partecipazione Um-
bria Jazz, determinano un onere di 1
milione di euro a decorrere dal 2017
(comma 1, lettera a)), per altro verso,
nell’individuare i mezzi di copertura –
probabilmente a causa di un refuso nella
formulazione della novella legislativa –
prevedono una maggiore spesa di 5 milioni
a decorrere dal 2017, posta a carico del
FUS (comma 1, lettera b)). In proposito
andrebbero acquisiti elementi volti a chia-
rire l’effettiva portata applicativa delle
disposizioni.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che il comma 1, lettera b),
dell’articolo unico della proposta di legge
in esame provvede agli oneri derivanti
dalla assegnazione di un contributo pari
ad un milione di euro a decorrere dal
2017 in favore della Fondazione di parte-

cipazione Umbria Jazz mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34.
Al riguardo, rammenta che tale ultima
disposizione ha incrementato la dotazione
del Fondo unico per lo spettacolo di cui
alla legge 30 aprile 1985, n. 163, in misura
pari a 149 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2011. In tale quadro, appare
opportuno acquisire un chiarimento da
parte del Governo in merito alla effettiva
disponibilità delle risorse di cui si prevede
l’utilizzo e alla possibilità di destinarle alle
finalità del presente provvedimento senza
pregiudicare gli interventi previsti a legi-
slazione vigente a valere sulle risorse me-
desime. Rileva, inoltre, che le risorse di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), del
citato decreto-legge n. 34 del 2011 sono
destinate ad integrare il Fondo unico per
lo spettacolo con riferimento ai relativi
capitoli sia di parte corrente che di conto
capitale. Ciò premesso, non ha in propo-
sito osservazioni da formulare nel presup-
posto – sul quale appare comunque ne-
cessario acquisire una conferma da parte
del Governo – che le risorse del Fondo
unico per lo spettacolo utilizzate a coper-
tura degli oneri derivanti dal provvedi-
mento in esame siano esclusivamente
quelle di parte corrente.

Con riferimento alla lettera b) dell’ar-
ticolo 1, comma 1, del presente provvedi-
mento, ravvisa inoltre l’opportunità di me-
glio precisare l’intervento recato dalla no-
vella legislativa ivi contenuta, al fine di
chiarire l’effettiva entità del nuovo mag-
gior onere da imputare, con decorrenza
dell’anno 2017, alla citata autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), del decreto-legge n. 34 del 2011.
In tale quadro, potrebbe pertanto valutarsi
l’opportunità di sostituire la lettera b)
dell’articolo 1, comma 1, del presente
provvedimento, con la seguente: « b) al-
l’articolo 3, comma 1, le parole: « pari a 4
milioni di euro a decorrere dal 2013 »
sono sostituite dalle seguenti: « pari a 4
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2013 al 2016 e a 5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017 ». Tale modi-
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fica consentirebbe di assicurare il dovuto
parallelismo tra il maggior onere determi-
nato dalla presente proposta di legge –
come detto pari ad un milione di euro
annui a decorrere dal 2017 – e la coper-
tura dello stesso effettuata mediante la
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa richiamata all’articolo 3,
comma 1, della legge n. 238 del 2012. Sul
punto ritiene comunque necessario acqui-
sire l’avviso del Governo.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Rocco PALESE (Misto-CR) esprime
perplessità sul provvedimento in esame,
ritenendo eccessive le risorse stanziate per
il festival Umbria Jazz.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri concernente la ripartizione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre

2016, n. 232.

Atto n. 409.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, fa presente che lo schema in esame
è emanato in attuazione del comma 140

dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232 (legge di bilancio per il 2017),
che ha previsto l’istituzione di un Fondo,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (cap. 7555),
con una dotazione di 1.900 milioni di euro
per l’anno 2017, 3.150 milioni per l’anno
2018, 3.500 milioni per l’anno 2019 e 3.000
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2032, per assicurare il finanzia-
mento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese nei settori di
spesa relativi a: a) trasporti, viabilità, mo-
bilità sostenibile, sicurezza stradale, riqua-
lificazione e accessibilità delle stazioni
ferroviarie; b) infrastrutture, anche rela-
tive alla rete idrica e alle opere di collet-
tamento, fognatura e depurazione; c) ri-
cerca; d) difesa del suolo, dissesto idroge-
ologico, risanamento ambientale e bonifi-
che; e) edilizia pubblica, compresa quella
scolastica; f) attività industriali ad alta
tecnologia e sostegno alle esportazioni; g)
informatizzazione dell’amministrazione
giudiziaria; h) prevenzione del rischio si-
smico; i) investimenti per la riqualifica-
zione urbana e per la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia; l) elimi-
nazione delle barriere architettoniche.

Per quanto concerne le modalità di
utilizzo del Fondo, rileva che il citato
comma 140 ne prevede il riparto con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, in relazione ai
programmi presentati dalle amministra-
zioni centrali dello Stato. Si prevede inol-
tre che con i medesimi decreti sono indi-
viduati gli interventi da finanziare e i
relativi importi, indicando, ove necessario,
le modalità di utilizzo dei contributi, sulla
base di criteri di economicità e di conte-
nimento della spesa, anche attraverso ope-
razioni finanziarie con oneri di ammor-
tamento a carico del bilancio dello Stato,
con la Banca europea per gli investimenti,
con la Banca di sviluppo del Consiglio
d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti
Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio
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dell’attività bancaria e creditizia, compa-
tibilmente con gli obiettivi programmati di
finanza pubblica.

Osserva che la stessa norma prevede la
trasmissione degli schemi di decreto alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e fissa un termine di 30 giorni
(dalla data dell’assegnazione) per l’espres-
sione del parere. Tale parere è tuttavia
considerato non obbligatorio in quanto,
decorso il citato termine, i decreti possono
essere comunque adottati.

Evidenzia che di tale Fondo, lo schema
in esame predispone una prima riparti-
zione, con riferimento alle finalità di cui
alla lettera i) del comma 140, relative alla
riqualificazione urbana e alla sicurezza
delle periferie, rilevando che, con riferi-
mento specifico al programma di riquali-
ficazione delle periferie, la stessa legge
n. 232 del 2016 prevede, al successivo
comma 141, che – in aggiunta alle risorse
già stanziate sull’apposito capitolo di spesa
e di quelle assegnate in sede di riparto del
Fondo di cui al comma 140 – con delibera
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) vengano
destinati ulteriori finanziamenti, a valere
sulle risorse disponibili del Fondo per lo
sviluppo e la coesione (FSC) per il periodo
di programmazione 2014-2020, al fine di
garantire il completo finanziamento dei
progetti selezionati nell’ambito del Pro-
gramma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia, di cui
all’articolo 1, commi da 974 a 978, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di
stabilità per il 2016).

Rileva che in attuazione di ciò, il CIPE,
con delibera 3 marzo 2017, ha deliberato
l’assegnazione di 798,17 milioni di euro di
risorse FSC 2014-2020 al « Programma
straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle pe-
riferie », ripartite per 603,90 milioni di
euro in favore delle città e dei comuni del
Mezzogiorno e per 194,27 milioni di euro
in favore delle città e dei comuni del
Centro Nord.

Segnala che, in particolare, lo schema
di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in esame provvede, al comma 1,
ad una prima ripartizione del Fondo per
il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese, desti-
nando complessivamente 800 milioni di
euro per il triennio 2017-2019 (270 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018 e 260 milioni di euro per l’anno
2019) in relazione alla necessità ed ur-
genza di assicurare il finanziamento dei
progetti compresi nel Programma straor-
dinario di intervento per la riqualifica-
zione urbana e la sicurezza delle periferie
delle città metropolitane e dei comuni
capoluogo di provincia, istituito dai commi
da 974 a 978 dell’articolo 1 della legge
n. 208 del 2015. Ricorda che, per il fi-
nanziamento del predetto Programma,
dalle medesime disposizioni della legge di
stabilità per il 2016 viene prevista l’istitu-
zione di un apposito Fondo, con una
dotazione di 500 milioni di euro per il
2016, allocata sul capitolo 2097 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Osserva che il comma 2 dispone che le
suddette risorse autorizzate dallo schema
in esame (800 milioni) sono portate in
aumento delle disponibilità di bilancio del
Fondo sviluppo e coesione (iscritto sul cap.
8000 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze) e gestite
secondo le procedure previste dall’articolo
1, comma 703, della legge n. 190 del 2014,
relative alla programmazione e all’utilizzo
delle risorse assegnate al Fondo sviluppo e
coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 e ai relativi piani opera-
tivi e piani stralcio.

Al riguardo, fa presente che va consi-
derato che mentre la prima tranche di
risorse stanziate in favore del Programma
straordinario per la riqualificazione ur-
bana e la sicurezza delle periferie (vale a
dire, i 500 milioni autorizzati dalla legge
n. 208 del 2015) è stata iscritta sull’appo-
sito capitolo 2097 del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (ora soppresso, in
quanto lo stanziamento era annuale e
riferito solo al 2016), le successive due
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tranche vengono a far capo al capitolo
8000 del Ministero dell’economia e delle
finanze, relativo al Fondo per lo sviluppo
e la coesione (i 798,17 milioni deliberati
dal CIPE per appostazione diretta e gli 800
milioni di cui allo schema in esame per
successivo trasferimento).

In proposito, tenuto anche conto che il
successivo comma 3 dello schema in
esame detta specifiche regole che presie-
dono all’erogazione delle risorse in que-
stione, ritiene che sarebbe opportuno un
chiarimento circa le ragioni del richiamo
alle procedure previste dal comma 703
dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014
– relative alla programmazione, utilizzo
ed erogazione del FSC 2014-2020 – per
quanto riguarda la gestione delle risorse
destinate al finanziamento del Programma
straordinario di riqualificazione delle pe-
riferie.

Evidenzia che il comma 3 prevede che
le erogazioni in favore delle Amministra-
zioni e degli altri soggetti aventi diritto
siano effettuate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, sulla base delle ri-
chieste inoltrate dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri secondo le indicazioni
contenute nell’articolo 5, commi 3, 4 e 5
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 dicembre 2016, come sostituito
dall’articolo 1 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 16 febbraio 2017.
Segnala che le norme dei decreti citati
indicano i tempi e le modalità di eroga-
zione dei finanziamenti in favore dei pro-
getti e le condizioni necessarie per l’ero-
gazione delle diverse quote di finanzia-
mento.

Fa presente che, ai sensi del comma 4,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri saranno individuati i progetti,
secondo l’ordine di priorità definito ai
sensi del già citato decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016,
con il quale è stata approva la graduatoria
del Programma straordinario, per la sti-
pulazione di convenzioni con gli enti pro-
motori dei progetti medesimi.

Rileva poi che il comma 5 prevede, in
linea con quanto previsto nel comma 142
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il

2017, che i progetti ricompresi nel citato
Programma straordinario sono monitorati
ai sensi del decreto legislativo n. 229 del
2011, nell’ambito della Banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP), ai fini
dell’erogazione del finanziamento. Conse-
guentemente, tali progetti devono essere
corredati del codice unico di progetto
(CUP), individuabili come facenti parte del
citato Programma straordinario, e del co-
dice identificativo della gara (CIG) anche
se non perfezionato ai sensi della delibera
n. 1 del 2017 dell’ANAC (Autorità Nazio-
nale Anticorruzione). I soggetti attuatori
degli interventi relativi al citato Pro-
gramma sono tenuti al costante aggiorna-
mento dei dati.

Segnala infine che l’articolo 25 del
decreto-legge n. 50 del 2017 (C. 4444),
recante disposizioni urgenti in materia
finanziaria, è intervenuto sulla normativa
prevista dalla legge di bilancio 2017 in
relazione al Fondo per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese con due nuovi commi,
operando le seguenti destinazioni di ri-
sorse del Fondo: il comma 140-bis, che
attribuisce alle regioni a statuto ordinario
una quota del Fondo pari a 400 milioni
per il 2017, ripartiti secondo una tabella di
ripartizione allegata, per investimenti per
le medesime finalità; il comma 140-ter, che
attribuisce al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca una quota
del Fondo (pari a 64 milioni per il 2017,
118 milioni per il 2018, 80 milioni per il
2019 e 44,1 milioni per il 2020) per il
finanziamento di interventi di edilizia sco-
lastica.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di intervenire nel corso di una
prossima seduta.

Rocco PALESE (Misto-CR) chiede che
venga presentato il più rapidamente pos-
sibile alle competenti Commissioni parla-
mentari lo schema di DPCM, che dovrebbe
provvedere a ripartire la parte residua del
Fondo in esame e che era stato prean-
nunciato dal Ministro dell’economia e
delle finanze durante la sua audizione
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svoltasi innanzi alle Commissioni bilancio
di Camera e Senato lo scorso 19 aprile,
nell’ambito dell’esame preliminare del
DEF 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia.

Atto n. 395.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che, nella seduta del 12 aprile
2017 la rappresentante del Governo si era
riservata di fornire i chiarimenti richiesti.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione una
nota tecnica della Ragioneria generale
dello Stato, nonché le schede di quantifi-
cazione degli oneri relative al Corpo della
Guardia di finanza, nelle quali sono indi-
cate, per ogni singolo intervento, le com-
ponenti di spesa, quali, ad esempio, l’in-
dennità mensile pensionabile e la tredice-
sima mensilità, nonché l’evoluzione degli
oneri nel decennio considerato (vedi alle-
gato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, riservandosi di valutare la documen-
tazione depositata dalla rappresentante
del Governo, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concer-

nente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13

ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e

altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Atto n. 394.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 4 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta del 4 aprile 2017 il
rappresentante del Governo aveva fornito
alcuni dei chiarimenti richiesti dal rela-
tore.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
richiamando e integrando i chiarimenti già
forniti nella precedente seduta, fa presente
che si esclude l’eventualità di costi aggiun-
tivi per spese di funzionamento dei Comi-
tati di livello interregionale, di cui all’ar-
ticolo 3, atteso che nell’unica direzione
interregionale allo stato esistente (Veneto-
Trentino Alto Adige) opera un Comitato
tecnico regionale (CTR) con competenza
solo sulla regione Veneto, mentre le com-
petenze di prevenzione incendi in Trentino
Alto Adige sono esercitate dalle Province
autonome di Trento e Bolzano.

In merito alle tariffe da applicare ai
beneficiari dei servizi di prevenzione in-
cendi, di cui ai commi 6 e 12 dell’articolo
3, precisa che l’effettiva idoneità delle
risorse derivanti dal gettito tariffario a
garantire l’integrale copertura dei costi del
servizio è assicurata direttamente dalla
preordinata disciplina regolamentare che
prevede, tra l’altro, la possibilità di un
aggiornamento delle suddette tariffe sem-
pre con ricorso allo strumento del decreto
interministeriale (decreto del Ministero
dell’interno di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze); in tale sede
si terrà conto dell’idoneità dei corrispettivi
volti a garantire gli attuali livelli di gettito.

I corrispettivi percepiti dal Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco (CNVF) a fronte
dello svolgimento dei servizi effettuati nel
caso in cui non sussista un imminente
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pericolo di danno persone o cose, di cui
all’articolo 4, comma 2, sono idonei a
garantire l’integrale copertura dei costi
sostenuti. Tale garanzia è assicurata dalla
estensione della previsione delle tariffe di
cui al sopra citato decreto interministe-
riale anche per i servizi in argomento; in
tale sede si terrà conto dell’idoneità dei
corrispettivi atti a garantire gli attuali
livelli di gettito.

Conferma che il riconoscimento al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco del
ruolo di Autorità competente per gli
aspetti di certificazione e sorveglianza del
servizio di salvataggio ed antincendio, di
cui alla nuova formulazione dell’articolo
26 del decreto legislativo n. 139 del 2006,
introdotta dal comma 3 dell’articolo 4 del
provvedimento in oggetto, non determina
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, poiché le sopraindicate attività
costituiscono funzioni tipiche del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e pertanto
potranno essere svolte nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Rileva che i corrispettivi richiesti per lo
svolgimento dell’attività di formazione e
diffusione della cultura sulla sicurezza
presso strutture scolastiche e universitarie
e la comunità scientifica, di cui all’articolo
5, sono in grado di garantire la copertura
integrale dei costi di tali servizi, in quanto
il provvedimento non innova il precedente
regime. Inoltre, analogamente alle tariffe
previste per i servizi di prevenzione in-
cendi, l’effettiva idoneità delle risorse de-
rivanti dal gettito tariffario a garantire
l’integrale copertura dei costi delle attività
di formazione è assicurata direttamente
dalla preordinata disciplina regolamentare
che prevede, tra l’altro, la possibilità di un
aggiornamento delle suddette tariffe sem-
pre con ricorso allo strumento del decreto
interministeriale.

Osserva inoltre che le modalità di as-
segnazione delle risorse derivanti dall’e-
spletamento dei servizi a pagamento, da
convenzioni e dall’attività di vigilanza, di
cui alla nuova formulazione dell’articolo
27 del decreto legislativo n. 139 del 2006,
introdotta dall’articolo 6 del provvedi-

mento in oggetto, non modificano in alcun
modo il quadro legislativo previgente.

Assicura che le attività in materia di
mezzi, materiali, attrezzature, caserme e
servizi tecnici e logistici, di cui all’articolo
7, possono essere svolte in condizioni di
neutralità finanziaria.

All’articolo 8, come indicato nella re-
lazione tecnica, la dinamica delle progres-
sioni di carriera del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco previste a legislazione vi-
gente non subisce alcuna sostanziale mo-
difica e, pertanto, la predetta disposizione
non determina alcun costo aggiuntivo di
natura retributiva, poiché le promozioni
sono strettamente commisurate alla pre-
senza di corrispondenti vacanze e non vi
sono – in nessun caso – sovrapposizioni
determinate da decorrenze economiche re-
troattive; conseguentemente, la decorrenza
giuridica resta sempre fissata al 1o gennaio
dell’anno successivo a quello in cui si sono
determinate le vacanze d’organico della
qualifica interessata e la decorrenza eco-
nomica viene confermata il giorno succes-
sivo alla conclusione del previsto corso di
formazione.

Fa presente inoltre che all’articolo 11,
commi 1 e 2, la possibilità di accesso al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, rico-
nosciuta, attraverso il meccanismo della
mobilità, al personale dei Corpi perma-
nenti dei vigili del fuoco delle province
autonome di Trento e Bolzano e della
regione Valle d’Aosta, non comporta nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
in quanto il relativo trasferimento può
essere disposto nei limiti dei posti vacanti
e con inquadramento nella qualifica cor-
rispondente a quella posseduta presso le
amministrazioni di provenienza, assicu-
rando la necessaria neutralità finanziaria.

Osserva che la disposizione relativa al
transito, a domanda, del personale rico-
nosciuto totalmente inabile al servizio ope-
rativo nei ruoli tecnici del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco è già in vigore e la
modifica apportata dall’articolo 11,
comma 3, del provvedimento in esame
all’articolo 134, comma 3, del decreto
legislativo n. 217 del 2005, relativa alla
sede di servizio presso cui il personale
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inabile può transitare, non comporta
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Rileva che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 12 è unicamente ricognitiva degli
incrementi degli organici ascrivibili a re-
centi interventi normativi nel cui contesto
viene individuata idonea copertura finan-
ziaria, per cui non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. In
particolare l’incremento numerico com-
plessivo (790 unità) della dotazione orga-
nica di cui alla tabella A allegata al
decreto legislativo n. 217 del 2005 è de-
terminato dall’assorbimento di 390 figure
provenienti dal Corpo forestale dello Stato,
ai sensi degli articoli 12, comma 1, e 15,
comma 1, del decreto legislativo n. 177 del
2016, e dall’aumento di 400 unità nella
qualifica di vigile del fuoco disposto dal-
l’articolo 6-bis, comma 2, del decreto-legge
n. 113 del 2016.

Conferma che l’articolo 14 non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, considerato che i passaggi
di qualifica sono finanziati a legislazione
vigente mediante gli ordinari stanziamento
di bilancio.

Osserva che l’articolo 15 non precisa gli
interventi che il Fondo, istituito dal
comma 1 del medesimo articolo per va-
lorizzare le condizioni di impiego profes-
sionale del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, andrà a finanziare e,
in particolare, sia la definizione di tali
interventi sia la stima del relativo impegno
finanziario sono demandati a fonti subor-
dinate a quella legislativa e sottratti,
quindi, all’ordinario procedimento di
quantificazione degli effetti finanziari e
verifica degli stessi in sede parlamentare,
previsto dalla vigente normativa contabile.

Fa presente che l’articolo 16, che intro-
duce un meccanismo di anticipazione dei
compensi per lavoro straordinario entro i
limiti massimi previsti dal DPCM autorizza-
tivo relativo all’anno precedente, non è su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Difatti dall’e-
sercizio 2011 non vi sono state riduzioni
agli stanziamenti annuali del capitolo di
spesa afferenti i compensi per lavoro stra-

ordinario al personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e la limitazione al solo
primo semestre di ciascun anno del paga-
mento delle spettanze al personale in rela-
zione all’autorizzazione disposta nell’eser-
cizio precedente, consente di assicurare
ampi margini di copertura finanziaria, non
essendo ipotizzabile un dimezzamento
dello stanziamento della spesa in questione
da un anno all’altro.

Gianfranco LIBRANDI (CI), preso atto
dei chiarimenti forniti dalla rappresen-
tante del Governo, si riserva di formulare
una proposta di parere, da sottoporre alla
Commissione in una prossima seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino dei ruoli e delle carriere del

personale delle Forze armate.

Atto n. 396.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta del 12 aprile
2017 la rappresentante del Governo si era
riservata di fornire i chiarimenti richiesti.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato
(vedi allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Schema di decreto legislativo recante ridefinizione
della disciplina dei contributi diretti alle imprese
editrici di quotidiani e periodici.
Atto n. 407.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 3 maggio 2017.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, alla luce dei chiarimenti forniti dal
rappresentante del Governo nella seduta
di ieri, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante ridefinizione della disci-
plina dei contributi diretti alle imprese
editrici di quotidiani e periodici (atto
n. 407),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la regola del tetto di spesa per i
contributi diretti – ed il conseguente ri-
parto proporzionale tra le imprese in caso
di insufficienza delle risorse – è ampia-
mente sperimentata poiché è vigente già
da alcuni anni, essendo stata introdotta
dall’articolo 2, comma 62, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, ed essendo dive-
nuta operativa a partire dai contributi
relativi all’annualità 2010;

si tratta di un meccanismo che ha
consentito negli ultimi anni la sostenibilità
finanziaria delle misure di sostegno pub-
blico all’editoria e di concedere un ade-
guato aiuto alle piccole imprese editoriali,
pur in una fase di recessione del mercato
editoriale e di indispensabile contenimento
della spesa pubblica;

in particolare, la nuova disciplina è
stata elaborata – in coerenza con i prin-
cipi e criteri della delega – nell’intento di

razionalizzare le regole di funzionamento
dei contributi e di rendere più efficace ed
efficiente l’impiego delle risorse assegnate,
anche sulla base dell’esperienza maturata
nell’applicazione della precedente norma-
tiva;

anche se alcune nuove disposizioni
(come l’articolo 14 sulle minoranze lingui-
stiche), ridefinendo l’area dei possibili de-
stinatari, potrebbero far ipotizzare un ef-
fetto di allargamento della platea dei po-
tenziali beneficiari del contributo, in re-
altà questi aspetti sono controbilanciati da
interventi che, per la generalità delle im-
prese, rendono invece più stringenti i re-
quisiti di accesso rispetto alla disciplina
vigente, particolarmente in termini di per-
sonale impiegato, di rispetto degli obblighi
contrattuali, di soglie minime di sbarra-
mento sul venduto, e così via;

pertanto la nuova normativa intro-
dotta dal provvedimento in oggetto, anche
laddove estensiva dell’ambito di applica-
zione del beneficio, non è di per sé su-
scettibile di determinare un incremento
degli stanziamenti a carico del bilancio
dello Stato, in quanto la previsione di un
limite di spesa e del connesso meccanismo
del riparto proporzionale, prevista in linea
generale all’articolo 1 e ribadita per cia-
scun tipo di contributo, esclude l’insorgere
di diritti soggettivi e conseguentemente di
qualsivoglia pretesa derogatoria da parte
dei soggetti beneficiari;

le attività demandate alle ammini-
strazioni pubbliche interessate dal prov-
vedimento in esame possono essere esple-
tate sulla base delle risorse disponibili a
legislazione vigente;

le disposizioni secondo le quali, in
caso di mancata adozione dei provvedi-
menti nei termini stabiliti per la conclu-
sione del procedimento, il provvedimento è
comunque adottato fermo restando il po-
tere dell’amministrazione, all’esito dei
controlli successivi, di procedere al recu-
pero delle somme che risultino indebita-
mente percepite, ricalcano quelle già vi-
genti ed introdotte dal decreto-legge n. 63
del 2012;
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con tali disposizioni risulta soddi-
sfatta sia la necessità di concludere i
procedimenti amministrativi di conces-
sione dei contributi « allo stato degli atti »
e nel rispetto dei termini di conclusione
dei procedimenti stessi, e ciò a garanzia
degli interessati, in coerenza con i più
generali principi vigenti, nel nostro ordi-
namento, sul procedimento amministra-
tivo, sia la necessità di effettuare i con-
trolli a campione volti a verificare la
veridicità delle attestazioni e della docu-
mentazione prodotte dalle imprese;

la disciplina dei controlli a cam-
pione, cui si fa richiamo nel testo del
provvedimento, prevede una serie di con-
seguenze, non soltanto sul piano ammini-
strativo – con la revoca automatica delle
provvidenze erogate in virtù della docu-
mentazione non veritiera – ma anche sul
piano penale, posto che gli articoli 75 e 76
del testo unico sulla documentazione am-
ministrativa, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000,
prevedono sia la decadenza dai benefici
ottenuti, sia la responsabilità penale in

conseguenza delle false dichiarazioni ov-
vero della falsità nei documenti prodotti
all’Amministrazione;

tale sistema di controlli rientra già
nella prassi dell’Amministrazione, ma pro-
prio per rafforzare l’aspetto delle garanzie
per l’erario è stata anche inserita la di-
sposizione – peraltro non presente nel
decreto-legge n. 63 del 2012 – che prevede
esplicitamente il potere dell’Amministra-
zione, nel caso debba recuperare un con-
tributo precedente non dovuto, di rivalersi
attuando una compensazione diretta sul-
l’eventuale contributo che spetti alla stessa
impresa per un anno successivo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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DIPARTIMENTO DELLA RAOIONER!A GENERALE DELLO STATO 

lSPETIORATO GENERALE DI FINANZA 

UFFICIO VII 

Prot. n. 78611/2017 
Entrata prot. n. 76593/2017 
Allegati: 1 
Riferimento a nota n. 

OGGETTO: A.C. 4144A-Relazione tecnica. 

8 

ep.c. 

All'Ufficio legislativo 
Economia 
Sede 

All'Ufficio del 
coordinamento legislativo 
Sede 

All'Ufficio legislativo 
Finanze 
Sede 

È pervenuta, per le valutazioni di competenza, la relazione tecnica predisposta dal Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare al testo elaborato dalla Commissione di merito 

della Camera. 

Al riguardo, si osserva quanto segue: 

Articolo 1-bz's: il comma 6 dispone che per il finanziamento del Piano di sistema 2018-2020 

è autorizzata la spesa di 1 O milioni di euro per ciascun anno del triennio; alla cui copertura si 

provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente del Ministero 

dell'economia e delle finanze , allo scopo utilizzando parzialmente 1' accantonamento del medesimo 

ministero. La relazione tecnica non è coerente con il testo per i seguenti motivi: 

rinvia per l'attuazione del piano, "alle risorse che saranno rese di volta in volta 

disponibili", in contrasto con quanto invece riportato dal comma 6, nel quale viene 

puntualmente quantificato l'onere in 10 milioni di euro1 per ciascun anno del triennio 

2018-2020; 

trattandosi di un piano triennale, cosi come indicato dalla disposizione in esame, non è 

chiaro la ragione per il quale la relazione tecnica rinvia al reperimento di specifici 

– 100    –

ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e ulteriori disposizioni
in materia di aree protette. C. 4144 e abb.-A, approvato in un testo

unificato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA



finanziamenti al fine di dare attuazione al predetto piano per gli anni successivi al 

triennio; 

la relazione tecnica fa riferimento ad una copertura alternativa, rispetto a quella riportata 

dal testo del comma 7, relativa ai proventi derivanti dalle vendite all'asta delle quote 

C02, di cui all'articolo 19, comma 6, del d.lgs. n. 30 del 2013 per la quale si esprime 

parere contrario in quanto non è possibile coprire un onere certo pluriennale con entrate 

che vengono quantificate anno per anno e che sono in parte già finalizzate. 

Premesso quanto sopra esposto, in merito alla copertura finanziaria recata dalla disposizione 

normativa, si ribadisce quanto già rappresentato da questo Dipartimento con le precedenti note nn. 

44501 e 55717, rispettivamente del 27 marzo e dell'l 1 aprile u.s, in quanto il fondo speciale di parte 

corrente del Ministero dell'economia e delle finanze, accantonamento di pertinenza del medesimo 

Ministero, che si intende utilizzare a copertUra non reca una specifica finalizzazione atta a 

fronteggiare gli oneri recati dalle disposizioni in parola. Pertanto, andrebbe corrispondentemente 

ridotta la finalizzazione concernente "Interventi diversi", destinata ad interventi di competenza del 

medesimo Ministero. Al riguardo, si ribadisce il parere contrario già espresso con le sopracitate 

note. 

Art. 2-bis: la disposizione introduce la facoltà di prevedere, con decreto interministeriale, 

misure di incentivazione fiscale allo scopo di sostene.re iniziative compatibili con le finalità del 

parco e dirette a favorire lo sviluppo economico e sociale. Al riguardo, il fatto che si tratti di una 

mera facoltà non esclude, come affermato in relazione tecnica, l'assenza di oneri. Si esprime 

pertanto parere contrario. Sussistono, oltretutto, fondati dubbi, alla luce del principio di riserva di 

legge in materia fiscale. circa la legittimità di misure fiscali che sembrano interamente rimesse, 

quanto agli stessi presupposti essenziali (es. criteri di concessione, soggetti beneficiari), a un 

provvedimento amministrativo. 

Articolo 4: al comma 1, lettera a), capoverso 7, si introduce1 per i Presidenti e i membri del 

Consiglio direttivo degli Enti parco, nonché per i Presidenti delle Aree marine protette, una deroga 

al divieto posto dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge n. 95/2012 che vieta di conferire 

incarichi dirigenziali o direttivi o cariche di governo ai soggetti in quiescenza. Al riguardo, si 

esprime parere contrario, in quanto tale previsione è suscettibile di determinare maggiori oneri per 

la finanza pubblica e, inoltre, potrebbe avere effetti emulativi da parte di altre amministrazioni, 

andando a vanificare l'intento della nonna volto ad agevolare il ricambio nelle pubbliche 

amministrazioni e ad evitare, altresl, che le medesime possano eludere di fatto lo stesso istituto della 

quiescenza. 
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Il comma 1, lettera d), capoverso 11 introduce la commissione tecnica incaricata di scegliere 

i componenti della rosa dei candidati al ruolo di direttore dell'ente parco. La disposizione appare 

suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri; pertanto, appare necessario che ·nell'articolato 

venga specificato che agli oneri derivanti dall'istituzione della commissione tecnica, gli Enti parco 

provvedano nei lhniti delle proprie disponibilità di bilancio, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

Al comma 1, lettera g), capoverso 14-bis viene introdotto il seguente periodo "avvalendosi 

del supporto dell'ISPRA". Al riguardo, si segnala la necessità che il testo sia integrato con la 

clausola di neutralità finanziaria, prevedendo che l'ISPRA provveda allo svolgimento delle attività 

ivi previste con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. S: la disposizione interviene sul regolamento del parco, incrementando l'elenco delle 

attività vietate di cui all'art. 11, comma 3, L. 06/12/1991, n. 394. Al riguardo, anche in 

considerazioni di quanto segnalato dal Ministero dello sviluppo economico (MISE) con nota 8996 

del 10 aprile u.s., si esprime parere contrario all'ulteriore corso della previsione di cui al comma 1, 

lettera a), numero 3.2, capoverso il quale prevede il divieto di svolgimento, nel tenitorio dei 

parchi e nelle aree contigue, delle attività di prospezione, ricerca, estrazione e sfruttamento dì 

idrocarburi liquidi e gassosi. La disposizione, infatti, determina minori entrate derivanti dalle 

aliquote delle produzioni di idrocarburi. In merito alla rifonnulazione proposta dal MISE con la 

nota sopra-citata, si segnala l'esigenza che sia predisposta apposita relazione tecnica al testo 

riformulato al fine di escludere riflessi negativi per la finanza pubblica. 

Per quanto attiene alle disposizioni introdotte al comma 1, lettera b) numero 2-bis), 

capoverso 1-bis appare necessario che nell'articolato sia specificato che gli enti territoriali coinvolti 

provvedano alle attività di promozione e valorizzazione nei limiti delle proprie disponibilità di 

bilancio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 10: è necessario integrare il testo con la clausola finanziaria. 

Art. 12: preliminannente si segnala che non appare chiaro quanto riportato nella relazione 

tecnica in merito alla coerenza tra quanto disposto al conuna 4, recante l'abrogazione dei commi da 

1 a 5 dell'ardcolo 8 della legge 31 luglio 2002, n. 179, e l'introduzione di un'autorizzazione di 

spesa pari a 3 milioni prevista dal successivo comma 5. 

In merito alla copertura finanziaria indicata si ribadisce quanto già rappresentato con le note 

di questo Dipartimento, nn. 44501 e 55717, rispettivamente del 27 marzo e dell111 aprile u.s., in 

quanto il fondo speciale di parte corrente del Ministero dell'economia e delle finanze, 

accantonamento del medesimo Ministero, che si intende utilizzare a copertura non reca una 

specifica finalizzazione per fronteggiare gli oneri recati dalle disposizioni. Pertanto, andrebbe 

PM 
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corrispondentem.ente ridotta la finalizzazione concernente "Interventi diversi" che è destinata ad 

interventi di competenza del medesimo Ministero. Al riguardo, si ribadisce il parere contrario già 

espresso con le sopracitate note. 

Art. 17-bis: l'attività di gestione delle riserve statali sono affidate agli enti. gestori dei parchi 

nazionali o regionali in presenza di determinate condizioni. Al riguardo, 1' Arma dei Carabinieri, con 

la nota 78270/2017, ha evidenziato che l'adozione della nonna in discorso potrebbe comportare 

maggiori oneri riconducibili alla rimodulazione delle competenze tra la stessa Arma e gli Enti 

parco. Appare perciò necessario che la relazione tecnica sia integrata con elementi atti ad escludere 

i riflessi negativi. evidenziati dal!' Anna. 

Articolo 19-bis: al riguardo, si deve integrare 1' articolato con la previsione che 1' attuazione 

della Convenzione degli Appennini verrà finanziata con risorse disponibili a legislazione vigente, 

senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 25: si ritiene opportuno allineare il testo alla relazione tecnica aggi.ungendo il seguente 

periodo: "Alle attività di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane • 

.finanziarie e strumentali disponibtli a legi3[azione vigente.'\ com.e già segnalato nella nota n. 64841 

dell' 11 aprile u.s. 

Art. con riferimento alle attività di cui ai commi 1 e 2, è prevista la convocazione, da 

parte del MATTM, della Conferenza nazionale ''La Natura dell'Italia" per promuovere e diwlgare 

le attività effettuate dai Comitati coinvolti. Al riguardo, si ritiene che gli elementi recati in relazione 

tecnica non diano un'esaustiva dimostrazione dell'asserita invarianza finanziaria di cui al conuna 3 

e, pertanto, si fa richiesta di acquisire ulteriori dettagli. 
' A margine, comunicato quanto sopra in merito alle questioni di carattere finanziario, si 

ribadiscono le perplessità espresse con la nota n. 44501 del 27 marzo u.s. per quanto conceme le 

modifiche apportate al testo all'articolo 4, conuna 2, lettera e) e all'articolo 9-bis. 
" Per quanto sopra esposto si restituisce la relazione tecnica. negativamente verificata. 
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RELAZIONE TECNICA 

Articolo 1 

I capoversi da 1 a 5 intervengono sulla classificazione delle aree naturali 
protette, senza deterttùna.rc effetti finanzi111i in ragione del loto cai:attere 
definitorio. 
In particolare, il capoverso 5 prC'\•edc al primo periodo la pouibilit'à di Uitituirt!I 
:irl!:e prç>tette transfrontaliere disciplinando gli aspetti pet darvi 
corso. La norma pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri di tn 
quanto rappresenta una facoltà di fui le aree naturali protette prossimi!! ra.1 
confine cli Stato possono avvalersi, senza vincolate il relati'\To bilancio. Al 
tempo stesso, al secondo e terzo periodo si ptevedono nOtml!: a ca.i:attcre 
ordinamentale, prive di effetti sulla finanza pubblica. 
Il successivo capoverso 5-bis stabilisce che le aree marine protette contigue ai 
parchi nazionali terrestri sono ricomprese integi:almente negli stessi parchi 
nazionali previa istl.uttoria tecnica dell'ISPRA secondo In procedura di cui 
all'art. 18, comma 1. Tale attività sru:à svolta dllll'lSJlRA nd.l'ambito delle 
risorse disponibili a. legislazione vigente; pei:ulti:o la nonna prevede 
espressamente che dalla sua attuazione non debb1Uto decivare nuovi o maggiori 
oneri per la finann pubblica. 
Il capoverso 5 ter contiene norme a carattere piettllint?ntc orclinllll'lentale, prive 
di effetti finanziari. 
Il capoverso 5 quater attribuisce la gestioni? dei siti di importanza comunitaria e 
le zone speciali di conservazione all'ente di gestione corrispondente. 
L'ente di gestioni!! interessato provYedetà a tili :funzio1li con le risorse umane, 
sttumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. 
Con 11pecifico riferimento al supporto tecnico-scientifico dell'ISPRA e, 
ove al concorso delle altre componenti del Sistema nazionale 
a rete per la protezione dell'ambiente, si ttatta di attività che tlenttlUlo 
nei compiti istituzionali di tali soggetti; in particolare, l'articolo 3, 
conuna 1, lettera e) della legge n. 132 del 2016, in base al quale il Sistema 
nazionale svolge, tra l'altro, la Cun%ione di "supporto tecnico-scientifico 
alle amministrazioni competenti per 11 cli funzioni 
ammini&tratJve in materia ambientale eepree11amente previste dalla 
normativa vigente''· Pertanto, si tratta di attività che sai:anno svolte con 
le risorse disponibili a legb1lazione vigente, senza nuovi o maggiori oned 
per la finanza pubblica. 
Il capoverso S quinquies pte,•ede una. mera facoltà in t:elazionc all'affida.mento 
in gestione delle atee estttne ai parchi agli enti gesto1i. delle aree protette, 
peitanto non detMnina effetti vincolanti sul bilancio degli enti stessi i quali 
potranno procedere in tal senso compatibilmente con le risorse effettivmnente 
disponibili a legil'llu:ione '-igente. 
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Il capovei:so 5-sexies prevede l'affidamento ai parchi regionali della 
gestione delle aree macine protette contigue ai parchi regionali stessi; si 
tratta di una norma ordinamentale volta a i:a:donalizza.re l'impiego delle 
risorse pet la gestione delle citate aree, ricondotte in modo unitario ai 
parchi regionali in presenza del requisito della contiguità territoriale. 
Pertanto, non si determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, anzi la disposizione in esame è foriera di detetminare una 
gestione mageiormcnte efficiente rispetto al paHato, con la possibilità 
di ridune gli oneri di gestione per un valore determinabile solo a 
consuntivo. 
n capoverso 9 tercontienc disposizioni a c:iu:uttel:e ordinarnentale, prive di 
effetti ditetti sulla finanza pubblica. 
Al capoverso 9 quatet 111i attribuiscono all'ISPR.A funzioni cli controllo tecnico 
scientifico, nonché cli monitoraggio e controllo atnbientali e di ricerca in 

di aree protette; la norma prevede esptes1111tt1mitc che non debbano 
dcri"are nuovi o maggio1'i oneri a carico del bilancio dello Stato. Si precisa, 
inoltre, che le suddette attività sono att:tibl.lite ad ISPRA nelPambito della 
Convenzione quadto stipulata ai sensi dell'articolo 12, comma 4, del Decreto 
1-finisterlale 21 rn11ggio 2010, n. 123, che definisce e regola le attività che 
l'Istituto già &volge pi!r il l'Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, secondo le .riso1"Sc disponibili a bihmcio. Tale convenzione quadro 
è già in vigore, essendo stata stipulata ai sensi dell'articolo 12, conuna 4, 
del Decreto Ministeriale 21 maggio 2010, n. 123. Pertanto, ttatta.ndosi di 
attività già attribuite all'ISPRA in forza della predetta convenzione, non 
si determinano nuovi o maggiod oneri per la finanza pubblica. · 

In ogci caso, il comma 2 introduce espressamente una clausola. di invarianza 
finanzia.ria pet le atth•ità previste nell'ai:iicolo in csmne. 

A!;ticolo 1Mhj1 

ll comma 1 abroga l'articolo 3 della legge n. 394 del 1991, che disciplina 
il Cotnitato per le aree naturali protette e la Consulta tecnica per le aree 
naturali protette; la norma non determina nuovi o maggiori oneri per la 
finanza. pubblica. 
Il comma 2 sostiruisce Particolo 4 della legge n. 394 del 1991 l!iul 
programma ttienna1e per le atei! naturali protette con un nuovo articolo 
concernente il Piano na:iionale triennale di sir:1tema per le atee naturali 
protette. 
Con riferimento al capo"erso 11art. 4", il comma 1 presenta nfl.mra 
otdinamcntale, individuando i componenti del sistetnll nazionale delle 
aree protette, pertanto non configura ricadute sulla finanza pubblica. 
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Il comma 2 individua i contenuti e le finalità dcl Piano, in relazione ai 
quali nella medesima si fa riferimento alle disponibilità 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, dpri!:ndendo quanto 
precisato nelttatticolo 4, comma 1, della legge n. 394/1991. Pertanto, .non 
emergono nuo;ri o maggiori oneri per la finanza pubblica, tenuto 
peraltro conto che alla ma.teda.le predisposizione del Piano provvederà il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
proponendolo al Comitato nazionale per le aree protette, ai sensi del 
successivo comma 5; ttattando11i di attività che rientrano .nei compiti 
istituzionali dei citati soggetti, questi ultimi vi provvederanno con le 
risorse disponibili a legisla:donit vigente, selU:a nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 
Cott :dfcrimento al comma 3, ei rappresenta che il cofinanziamento delle 
regioni vetrà stabilito in base ad accordi e int.ese con il Ministero 
dell'ambiente, pertanto non si determina un vincolo a carico dei bilanci 
regionali e, conseguentemente, non emergono nuovi o n1aggiod i;meri 
per la tlnanza pubblica. , 
In relazione al comma 4, si tratta di una norma ordinamentale priva di 
effetti finanziari. 
Il comma 5, come sopra precisato, non determina nuovi o maggiod 
oneri per la finanza pubblica, trattandosi di compiti ticonducihili a 
quelli già oggi previsti a legislazione vigente per il Ministto 
dell'ambiente e il Comitato nazionale per le aree protette. 
Con riferimento al comma 69 l'importo ivi individuato per il 
finanziamento del Piano di sistema 2018-2020 rappresenta un plafond di 
risorse che sarà impiegato per le finalità indicate al comma 2 della 
medeaima dispo1i2:ione. Pertanto, la quantifica:done di tale importo non 
deriva dalla predeterminuionc di parametri, ma individu• una "massa 
di manovra finan:tiada" che può essere impiegata per l'attuwone del 
Piano triennale; in altri tennini, le daoQe cosi previste individuano il 
limite massimo di spesa in ba.se al quale verranno realizzate le relative 
attività, in aggiunta alle risorse già disponibili a. legislazione vigente. 
Poiché il Piano assume valore programmatico, noti vincola il bilancio e 
pertanto le finalità ivi previste saranno rcali2:zate compatibilmente con le 
risorse pubbliche che saranno rese di volta in volta disponibili; pertanto, 
per gli anni successivi al triennio 2018-2020, dovranno e8Sere tepedti 
specifici finanziamenti per dare attua2:ione al Piano; in ogni casò, atteso 
alttesi il catattc:re progi:ammatico del Piano in esanie, si tratterà di fondi 
ptevieti a legislatione vigente in base ai quali verranno assunte le 
relative deciaioni di spesa, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, 
Petaltto, tenuto conto che le finalità indicate nella in eaaxne 
rientrano tra quelle previste pet l'impiego dei proventi delle quote C02 
ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del d.lgs. n. 30/2013, pertanto la spesa 
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 potrà 
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esse[e soddisfatta a valere sui citati proventi, specificamente sulle deoree 
destinate al Mattm, in altetnativa alla copertw:a previ11ta sulla quota del 
Ministero dell'economia e delle finanze sul fondo speciale di pai:te 
corrente iscritto sul bilancio del medesimo Dicastero. 

Articolo 2 

Il comma 1 non cotnporta nuovi o n1agg.ioci onètl a catico del bilancio dello 
Stato, in qus.nto viene prevista una meta facoltà in capo ai Comuni individuati 
nell'emendamento in esame di pl:C'l'edc:c un ulteciotc, divei:so utiliz2:o• dc!l 
gettitq. proveniente dal contributo di sbuco già previsto dalla legislàzione 
vigente (art. 4, comma 3-bis del decteto legislativo n. :?3/201 t) e, pertanto, si 
riferisce a risone che sono già inti:oitllte cW Comuni i$Oll!l minocl. 
Al comma 2 viene prevista la facoltà pet i Comuni intetCllsati di ope1:1u:e una 
mag8io1:azionc fino à un massimo di 2 !uro, eaclusivamcnte per le finalità 
indicate al comma 1 della medesima disposizione; fermo restando c:he ai 
tratta anche in questo caso di una. possibilità demandata agli enti. locali e non 
un obbligo cogente, si tratta di 1.lna disposizione che c:ompo.rta. un inc:remento 
del gettito ttibutacio n favore d!l Comune che provvede a1l2. maggio.razio11e 
stessa, con oneri a carico delle compagnil!i di na.t"igazion! e sui passeggeri e non 
sulla finanza pubblica. 
Infine il comma 3 ptevedc à. facoltà in c:a.po ai Comuni facenti parte di un'arca 
marilla protetta di cic:hl!derc un contributo di sbarco, estendendo così a tali 
enti la previsione di cui all'arti.c:olo 4, comma 3 bis, del decreto legislativo n. 23 
del ;2011 che .cigua.rda. solo i Comuni con sede giuridica nelle isole minori, 
ovveto i Comuni nel cui territorio insistono isole minori. Si b:atta di una 
possibilità detnai'ldata ai Comuni, \•alta a incrementare il gettito cli tali enti 
qualota venga effettivamente prevista, pertanto non dctetmina nuovi o 
maggi.ori oneri per la finanza pubblica e, anzi, genete:à potenziàhnente nuo-v-e 
ent.tatc, quantifica.bili a consuntivo, con effetto positivo sui saldi di bilancio. 

Nt. 2-bis 

La norma prevede la poHibilità di prevedere agevolazioni fiscali nelle 
aree protette, mediante apposito decreto. Anche in ragione del catatte.te 
meramente faculti:u:ante della disposizione, tali vet.ttnno 
definite compatibilmente con le risorse che saranno rese effettivamente 
disponibili, senia nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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... 

Artiçolo 3 

La norme. interviene sulla disciplina di istituzione dl!:!le aree natw:ali protette 
nazionali; a.vendo carattere orclin!ll'nentale1 non enwgono nuovi o tnaggiori 
oneri pe.t la finanze. pubblica. 

Articolo 4 

La disposizione disciplina la goYemancc degli enti 

La norma dprende la govemance della legge n. 394/1991, petaltro 
eliminando la Giunta esecutiva che era ptevieta do.Da legge j,l. 394/1991, 
mentre il Collegio aei revisoti è dal revisore unico; pertanto le 
unità comple11&ive di personale risultano inferlod a previste a 

vigente. 

I capoversi da 1 a 6 sono di natur1t ordinamcntale, perl'&nto non detetminano 
effetti sulla finanza. pubblla; con rifetitnento alla previsione del Revisore 
unico dei conti in luogo del Collegio, attualmente previsto ai sensi della 
legge n. 394/1991, si rappresenta che tale disposizione consen:dtà una 

delle risorte pubbliche impiègate per tale attività di 
revisione dei conti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il capoverso 7 estende al Presidente e ai componenti del Consiglio direttivo le 
not.tnc in ma.teria di per.messi e licenze prc'\'iste all'articolo 79 del decreto 
legislativo n. 267 del 2000; la norma presc11ta ca.rs.tteJ:e orclinamenta.le ed è 
pettlU'lto ptlva di effetti finan.ziatl. Inoltre, viene previsto per il Presidente e 
i membri del Consiglio direttivo degli enti parco, nonché per i Presidenti 
delle atee marine protette, una deroga al divieto di conferimento di 
incarichi dirigenziali o difettivi o cariche di govemo ai soggetti in 
quiescenza previsto dall'articolo S, comma 9, del decreto legge n. 95 del 
2012; si tratta di una norma ordina.mentale, pdva di effetti sulla finanza 
pubblica. 

TI capoverso 8 prevede che al Presidente spetti una indennità onnicomprensh'a> 
fissata con decreto del Mattm, di concerto con il Mef; i relativi oneri 
sono a carico del bilru'lcio degli enti parco. Non emergono nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, tenuto conto che l'indennità non è prefissata 
dalla norma !n esame ma lii sua quantificazione è demandata ad un appolllito 
deo:eto, che provyederà ad individuare il relatiYO importo compatibilmente 
con le risorse disponibili pet gli enti parco ai sensi della legislazione \>i.gente. 
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Peralt.1:01 l'inde1J.nità pi:evista riguarda solo ed esclusi"9.mente il Presidente ed è 
a. carattere omnlcomptensivo, a çarico del bilancio dell'Ente Pa.rc:o; non sono 
p.re'\isti oneri aggiunriYi a cru.ic:o del bilancio MA TI'M. 

Si precisa altresi che, ai sensi dell'articolo 91 commi'I 12-bis della. legge n. 
394 del 1991, ai Presidenti, ai Vice Presidenti e ai componenti dei 
Consiglio direttiri, noncht ai componenti dei Collegi dei revisoti dei 
conti, spetta una indennità di carica articolata lii un compenso annuo 
fisso e in gettoni di presenza • A seguito della nuova formulazione della 
disposizione inttodotta dall'articolo 4 dell'AC 4144 .. A, l'indennità di 
carica resta per il solo Presidente mentre per i Vice Presidenti e gli altri 
componenti del Consiglio diretti-va eono couisposti unicamente 
di presenza. 

Pertanto, non si deteril'linano effetti obbligatoti sul bilancio che 
potrebbero determinare nuovi o maggiori oneri, anzi 11i prevede una 
ddu:i;ione della spesa per il venft meno dell'indennità di carica per l 
soggetti sopra indicati; in ogni caso, t•itnporto degli emolumenti ora 
previsti verrà fissato con dec:ceto ministeriale, comunque tenendo conto 
delle risorse finanziarie disponibili a bilancio. 

Con riferimento ai db:ettod, già oggi i relativi contratti che vengono 
stipulati sono equipatati, per quanto :riguarda il trattamento economico, 
tt quelli dei dirigenti non generali del compatto degli enti pubblici non 
economici; pertanto, la nortna non comporta nuovi o maggiori oneri 
rispetto a quelli già sostenuti a legislazione vigente e trova copertu:ra 
nell'attuale stanziamento nello etato di ptl!Vieione del MATTM. 

I capoYersi 8 bis, 8 tcr, 8 quater, 8 quinqules, 8 sexies1 8 septies, 8 octi.-.s, 9, 10, 
10 bis, 11 sono di natura orclinamentale pertanto non detetminano effetti sulla. 
flnnnza pubblica. 

Con specifico riferinlcnto al rilievo sul numero dei componenti cli cui al 
capoverso 8 bis, si conferma il numero di otto unità già previsto 
all'articolo 9, comma 4, della legge n. 394 del 1991, pertanto non 
emergono nuovi o maggiori oneri per la fi.nanzà pubblica. 

Con dfe.tlmento ai capo,•ersi 11 e 11-bis concernenti la designazione del 
di.rettore, deve essere notato i.nna.nzi tutto che in tali diaposizioni è previ$ta una 
procedura cli selezione pubblica. In pw:ticola.re, si prevede che il direttore viene 
nominato aecondo procedure selettive di evidenza pubblica attraverso bandi, 
precisando altresi che ciò deve awenire in coerenza con la nor1n11.tiva per la 
dirigenza per la pubblica amnrinistra:done. Al riguardo si noti che la disciplina 
vigente consiste anch'essa in una procedura, qualificata dal Consiglio di Stato 
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nel parere n. 1944/2015, pubblica, da svolgersi per titoli, in \'i.sta 
dell'accesso all'albo. La riforma, pur prevedendo l'abolizione dell'albo, 
sottopone ad analoga selezione pubblica gli interessati. 

Cìò ptemesso, la norma in esame innova la procedura per la selezione e 
l'individuazione dcl Di.rettore del Parco mentrl!! non modifica quanto già 
Yigente in merito al tipo di contratto, alla sua durata e al trtttatnento 
economico, e al caso ìn cui il Direttore stesso aia dipendente pubblico (da 
pone obbligatoriamente in comando o fuori ruolo); è altresì richiamata 

del d.lgs. 165/2001. Pertanto, la disposmone non compatta 
nuovi o maggimi one1'Ì finanziari. . 

Per quanto dguttda la procedura di nomina dei direttori, ei specifica che 
ai sensi del paragrafo 11-bis della disposizione in esame è previsto che il 
bando di · ·selezione è sottoposto alla vigilanza del Ministro 
dell'ambiente, a garanzia del buon andamento e impatzialità della p.a.; 
peraltro, il llresidente della Commiasione tecnica che interviene sulla 
composizione della rosa di tre candidati è nominato dal Mlnisttò 
dell'ambiente, ai sensi del capoverso 11, lettera c), ad ulteriore gatanzia 
della correttezza della )ltoceduta. 

'.Per gli oneri derivanti dalPistituzione della commissione tecnica l'ente 
parco provvederà con le d11orse disponibili in bilancio, nuovi o 
maggiod oneri pet la finama pubblica. 

Il capoverso 12 bis non detettnina nuovi o maggi.orl oneri per la finanza. 
pubblica, tenuto conto che ì di presenza non sono prefissati 
nell'i.mpoito dalla norma in ega.me m11. la loro quantificazione è demandata ad 
un apposito decreto, che pro'V'\•ederà nd ìndividuare il relativo importo 
compatibilmente con le risorse disponibili pei: gli enti parco ai sl!tlai della 
legisluione vigente. 

Il capm•erso 14 interviene in materia di dotazione organica. degli enti parco, per 
il quale è prevista l'approvuione del Mattm, previo parere del Dip. Funzione 
Pubblica e del :t-.-Ief, senza detenninare nuovi o maggiori oneri pet la finanza 
pubblica come espreuamente ptevisto nella norma in argomento. 

Il comma 14 bis prevede in capo al Mattm di una specifica direttiva 
rivolta agli enti parco pe:- le finalit.à i"i indicate; trattimdcsi di un'attività che 
rientca nei compiti isdtuZionali del citato Dicastero, non emergono nuovì o 
mnggiori oneti per la finanza pubblica.. Inoltre, con.sentita la mobilità 
volontaria del penonale tra gli enti parco; ai tratta di una norma 
ordinamt!:ntale (pi!!taltto già prevista, in generale, dalla normativa in 
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tnateda) che non detettnina nuovi o maggiori oneri per la finanza. 
pubblica. 

n comrm 14 ter prevede per gli enti parco la possibilità di stipulare 
conven2ioni per le atti ... riti ivi indica.te; si tratta di una norma ptocedimentale e 
facultizzante, che pertanto non determina ric11dute sul bilancio dello Stato e, 
peraltro, è volta espressamente a ridurre le spese ordinttie derivanti dai costi 
fissi di struttur11 e migliorare l'esercizio dri Si!lr\riti di co.tnpetenia. Tali risparmi 
non sono comunque quantificabili a priori ma solo Il. consuntiYo- e, in ogni 
caso, dnll'effettivo rlcotSo da pai:te degli enti parco di tale 

Inoltte, ai confettna che l'attività di supporto dell'ISPRA nei confronti 
del ·Ministro dell'atnbiente all'atto di una specifica 

',direttiva rivolta agi.i. enti parco per le· finalità indicate nella medesima· 
disposizione rientta nelle attribuzioni istituzionali demISPRA, nel 
quadro del tappatto di rispetto al Mattm, pertanto saranno 
realizzate con le tisorse disponibili a legislazione vigente, senza 
determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

La disposizione interviene sul regola.mento del parco, sul piano per il parco, 
sugli strumenti di attuazione delle iniziatlYe volte a favorire la promozione 
economica e sociale delle comunità e\•entualrnente residenti all'intemo del 
parco e sulla pianificazione e regolamentazione delle aree contigue. 

La. 11orma. non determina effetti. negativi per la Manza pubblica. 

Con dfetlnlento al capoverso 1-bie, si rappresenta che il1 tale 
dispoeizione vengono indicate ulteriori strategie che il piano del parco, 
già previsto all'articolo 12 della legge n. 394 del 1991, può promuovere. Si 
tratta di una disposizione a carattere ptogi:ammatico, priva di effetti 
vincolanti sul bilancio pubblico. Il secondo periodo del medesimo 
capoYei:so presenta carattere procedimentale, a valere sulle risorse me&&e 
a diepoeb:ione dagli enti territoriali; pertanto, i programmi e i progetti di 
valodz:r:azione saranno definiti con specifiche convenzioni tta l'ente 
parco e gli enti territoriali nei limiti delle disponibilità rese disponibili, 
senza detei:tninare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Inoltre, il capove:so 2-ter riguarda le previsioni del pi11.110 del puco, in 
particolare accordi, ageYola:doni, ptotnozioni t1!1$e a fa\•orire e s'iiluppare 
atti,•ità coerenti con le finalità istitutiv" del pru:co stl!i9$0. Tali preirìsioni 
ripre11dono e aggiornano i contenuti del Piano pluriennale economico e sociale 
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di cui all'ru:t. 14 della legge n. 394/1991 vigente che, nel testo di tevisione in 
esame, '\-iene appunto asaorbito nel piano dcl parco. 

La previsione i:ende espresse attività che già eono svolte ordinadatnente 
dagli enti patco in merito alla. pi:omozione e valorb:zazione ai sensi 
dcll;atticolo 1, comma 1, della vigente legge n. 394/1991 e che, in ogni 
caso, "llerranno puntualmente poste in essere compatibilmente con le 
s:ieorse di bilancio disponibili con rifetianflnto ai bilanci degli enti parco, 
senza nuovi o ma.ggioti oneri per la finanza· pubblica. 

·" 
norma interviene sulla disciplina del nulla osta dell'ente ria.reo a cui è 

sottòposto il rilascio di concessioni o auto1:izzaziocl relative 11. intetyenti, 
impianti ed ope:e all'intetno del patco; avendo cal.11.ttere o:i:dinamentale, non · 
eme1:gono nuo'ii o maggiori oneri pet la finanza. pubblica. 

Con specifico riferimento al capo,•ereo si precisa che la notm• è 
tesa alla semplificazione dell'azione autodzzatoria, appostandone in 
capo ai Comuni il provvedimento di rilascio nella specifica fattispecie di 
intetv'enti in zona D coetenti con piano e regolamento 'Vigenti, in tal 
modo Hsollevando'' gli enti patco da tale adempimento al contempo 
razionalizzando le attività con invarianza delle competenze che i 
Comuni già svolgono. 

Si confenna pei:tanto che gli enti parco e gli enti locali procederanno allo 
svolgimento delle funzioni autorizzatode ivi indicate con le risorse 
disponibili a l!!gisla:done vigente. 

Articolo1 

La. disposizione ìnterviene sull11. disciplina degli acquieti, delle e$propriazioni e 
degli acquisti effettuati dal.Pente parco, La nortna non comporta aggravi per la 
finanza pubblica in quanto l'ente patco pro,"'Vede ad istituite un apposito 
capitolo nel proprio bila11cio all1uopo destinato. 

Inoltte, vieni!! limitata la corresponsione di indennizzi per danni causa.ti 
da fauna presente "nel,, parco e non di quella "del" parco, c:he 
presupponeva in-vece una sfeta più ampia di soggetti titolati a. richiedere 
gli indenni:z:zi in quanto riguatdava anche i danni prodotti dalla &.una 
all'esterno della &tessa atea protetta. 
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Articolo 8 

I capoversi da 1-bis a 1-octies, concernenti le .tcyalties per attività ptoduttive 
nelle a.ree protette, prevedono il riconoscimento di contributi a favoi:e degli 
enti di gestione delle aree protette da. parte dei soggetti titolari di impianti e 
atti\>ità produttive che hanno impatto ambientule sul territorio tutelato quale 
partecipazione alle spese per il recup&!o ambientale e naturalistico. Trattandosi 
di nuo'\'"e entrate, aventi natuta ulteriore ed aggiuntiva ri11petto ai canoni e 
contributi già previ11ti a legisla.:zione vigen,.te, con conseguente carattere 
di novità, non si nuovi o maggiori one.ti per la finanza pubblica. 

Al riguardo, si pteciea che le misute di sono cosa dives:ea 
dalle royaltiea perché afferiscono a logiche divene. Le 
sono solitamente inserite nelle procedure rii valutazione di impatto 
ambientale e nelle valutazioni di incidenza e servono a garantite una 
sede di interventi che hanno la finalità di compimsa.re le comunità 
insediate nei territori impattati d« opere di uti certo rilievo; di contro, la 
logica delle royalties è quella, invece, di canoni che hallilo non una 
finalità compensativa, ma che servono ad assicura.re una enttata di 
scopo, assicurando cosi intetventi di ripdstino degli habitat impattati 
dalla di impianti esistenti (per qul!:11to motivo vengono 
riconosciute a favore dell'ente parco e non dei comuni, a db:etto 
vantaggio del càpita.11: naturale che viene cosi salvaguardato mediante 
l'ente parco). 

Pertanto si conferma che si tratta di conttibuti ulte.do1:i tl$petto ai canoni di 
concessione già. previsti Il legislazione ,'1gcnte, i quali fungono unicatnente 
quale pru:a:r:n'"tro di riferimento pet il C\tlcolo dei conttlbuti ora previsti nei citati 
commi del disegno di legge; in r9.gione del loro carattei:e non 
determinano nuovi o maggiori oneri per la finant11 pubblica, ma solamente 
effetti sugli operatori economici del settore. 

Per quanto riguarda l'effetto delle royalties sul teddito dei soggetti tenuti 
al versamento dal punto di vista del gettito, si tappreaenta che l'effetto 
netto sarà positivo pet la finanza pubblica, in quranto la quota di deorse 
introitata dallo Stato sarà inevitabilniea.te superiore al gettito che 
siuebbe dedvar.o dall'aliquota fiscale applicata sulle mede&ime dsorse 
qualora ricomprese nel reddito d'esercizio. Del pari, si evidenzia che le 
risorse in argomento non detetminano l'emergere di nuove spese ma, 
com.e sopra piecisato, consentitanno di alleviare il bilancio pubblico 
degli oneri cortelati ai necessari interventi pet l'ambiente. 

Con riferimento al capoverso 1-octiea, concernente le .royalties a carico 
dei titolari di concessioni per pontile per ormegglo imbarca:doni, per 
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punto ormeggio in campo boa e per posto barca presenti nell'area 
protetta e nelle aree contigue, ai rappresenta che dalla disposizione non 
emergono nuovi o maggiori oneri per la finania pubblica. 

Per ili anni successivi il meccanismo di finanziamento rimanda alla 
legge delega per il pagamento dei servizi ecosistemici (vedasi art. 28 
dell'AC 4144-A). 

Le risoree risultanti dai proventi in e.rgomento rientrano nell'ordinaria 
I 

gesdonc delle rlso.rse pubbliche mediante il meccanili!mo della 
riassegnazione a bilancio,· pertanto non. si effetti negativi 
sui saldi. 

41 capoveJ:so 1-no\>ies si prcv<.'de la possibilità dcl pagamento di un 
con-ispettivo per i set'V'i%.i offe.i.ti al 'risitatore; pertanto, femio restando che si 
tratta di una. mei:a fac:oltà Ù'l capo agli enti gestori dell'area protetta, la. no:i:ma 
non ha conseguenze nl'lgaave sulla finanza' pubblica e potrebbe piuttosto 
determinare un inctetnl'lnto dci finanziamenti a favore dei citad enti per 
l'esercizio delle funiìoni i$titunonalmente loi:o devolute. 

Ai sensi del capoverso 1-decies, i proventi dc:l.ivanti dalla vendita della fauna 
selvatica costituiscono enttate per gli enti parco, perta.nto non solo non si 
determinano nuovi o roaggiori oneri finanziari ma si prevedono nuovi inttoiti 
per gli enti parco, fe1mO restando che: ai sensi dell'articolo 11.1 i111:1:odotto 
dall'articolo 9 del ddl. in esame una. quota pari al .30 per cento di ogni inttoito 
1-ica'l'ato dalla ' 1endita degli animali abbattuti o catturati in operazioni di 
controllo doYrà eBBere versata. in un apposito capitolo di entl:atll del bilancio 
ddl'ISPRA pei finanziate ricerche su metodi di controllo non c.tuenti. 

Il capo'\•ctso 1-undecies contiene disposizioni a carattere m:dinamentale, 
p1-evedendo che i beni demaniali ìvi indicati che non sono già stati affidati in 
concessione a tc:l.'Zi possa.no essere da.ti in concessione gi:atuita all'area protetta 
su specifica richiesta di nel qual caso possono essete n loto -v-olta. 
concessi a terzi dietro pagamento di un canone; pertanto, trlltta.ndosi di una 
norma ordina.menta.le peraltro mera.mente facultizzante, non si determinano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza. pubblica, fermo testando che, In ca.so di 
conc:essione da parte dell'area protetta di detti beni demaniali, il conseguente: 
obbligo di prevedere un ca.none co11sentirà di incrementare le risorse 
disponibili dell'ente parco interessa.te. 

Con riferimento al capoverso 1-duodecies. la pre'\>isionc: di cui al primo pet.iodo 
prevede una facoltà in capo all'ente gestore dell'area protetta. di concedere il 
prop1i.o marchio di qualità, eventualmente anche a titolo gratuito; pertanto la. 
norma, oltre a non comportare nuovi o maggiori oneri per la pubblica, 
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potl:ebbe detettnmru:e nuo'':i inttoitl 11 favore dell'ente interessato. Con 
rife1imenro al secondo capO'\•erso, si precisa che 1A predisposizione dci 
regolaui!nti ivi indicati sarà realmzata con le risone umane, st1"Umentali e 
finanziarie già disponibili a legislazione vigente, rlenti:ando tali attività nelle 
comtJetcnze istiturionali degli enti parco, mentre l'attività di cont.rollo, essendo 
collegii.ta alla facoltà di concedere il marchio cli qualità, non vincola 
direttamente il bilancio ma dipenderà dalla scelta degli enti parco di ptocedere 
in tal aenso, valutll.ndo p.teventi\'amente gli C'\'entuali oneri anche in funzione 
dei proventi che ne potrebbe.ro derivare. 

Ai sensi del capoverso 1-te.rdecies, Bi prevede la pQssibilità per l'ente di gestfone 
dell'a.tea p1=otctta di stipulare contratti rli sponsorizzazione cd accordi di 
collaborazione con i :;oggetti e pet le finali.ai. indicati nella medesima nonna.; 
tl.'11.ttandosi di una meta facoltà in capo al Clta.to ente, la disposizione non 
vincola l'utilizzo deUr. risorse nd p.toprio bilancio e, pertanto, tale 
attMtà potrà essere posta in compatibilmente cot1 le disponibilità 
fU'lanzi.arie previste a legislazione vigente, senza determinate nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblic:a. 

Il capoverso 1-quaterdecies prevede l'inclusione degli enti di gestione delle atee 
nell'elenco dei soggetti beneficiari del "5 per 1nille", a partire dal 2017; 

si ttatte. di una eventuale enttata. aggiuntiva per gli enti parco, quantificabile 
nell'ammontare solo a consuntivo. Si conferma che l'inclusione degli enti 
gestori delle aree protette tra i soggetti benetlciad del riparto della quota 
del 5 per mille IRPEF degli enti gestoti non determina nuovi o maggiori 
oneri per la finan:ia pubblica, trattandosi di una ulteriore finalizzazione 
nell'ambito delle risorse già stanziate. 

Il capoverso 1-quinquiesdecies, oltre a precisare l'ambito di applicazione 
delle disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1wquaterdccic11, precisa che 
il 70% delle entrate relative alle aree protette 11iu:ionali de:cive.nti dall'attuiulone 
dei commi da 1-his a è vei:sato ad apposito capitolo delPenttata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnato ad un apposito Fondo per le ilree 
p1·otette da istituire presso il Ministei:o delljambiente e della tutela del territorio 
e del mare da tipartire con decreto del Mlnistto dell'Ambiente, deatinato 
esclusivamente al fina.nziamento del Piano nazionale triennale di 
sistema pet le aree naturali protette. Poiché la disposizione prevede 
.rin1plidt11r una finalizza:done delle 1:n11ggio.ri entrate già p.reviste ai $ietlSÌ delle 
citate disposizioni a favore degli enti gestori delle aree protette, non vi sono 
nuovi o maggioci oned per la finanza pubblica. 

Inoltre, 111 norma prevede pe1tanto una delle 1'ìsorse provenienti 
dai proventi di cui all'articolo 8 del disegno di legge in esami!, che rimangono 
agli enti parco (ndla misw:a del 30% del totale), crmfere:ndn priorità al 
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finan:damento di politiche e piani per la conser.,azione e la tutela della 
biodiversità ndl'area pa.i:co. Viene pertanto indicata una p:tio1'itaria 
per le tiso.rse già previste dagli altri commi del cimto articolo 8, senza 
determinate nuo'ri o maggio1i oneri per la finanza pubblica; il finanziamento 
delle politiche e dei piani ivi indicati, infatti, avverrà nd limiti delle effettive 
risorse che si renderanno disponibili a seguito della i.iscossione dei ps:oventi dit 
parte degli enti pnrco. 

Il capovc1't10 1-sexiesdecies ha carattere o.rclinamentale, concei.ncndo le 
attribuzioni della regione pet del fo11do di 1·otazione ivi 
indicato con riferimento ai parchi regionali e alle riserve naturali terrestri, 
pertanto non determinn effetti Hnan:d11ri. 

Il capo\'tetso 1-iieptiesdecies ·è dì natura ordinameutale e non profili 
finanziari. 

Il comma. pre"lrede che i beni immobili sequestrati o confiscati ai sen&i del 
decreto legislativo n. 159 del 2011 sono mantenuti nel patrimonio dello Stnto 
anche pP.1" Jn svolgimento, ove idonei, delle: attività i5titu:r.ioriAH r!t;"gli enti piircn. 
La norma pei.tanto non determina nuovi e maggiori oneri pet la finanza 
pubblica. 

Articolg 9 

La norma disciplina gli :interventi di gestione della fauna nelle a.ree 
protette e nelle aree contigue. In particolare, si prevede che una quota del 30% 
dd ricavato dalla venditn dei c:api abbattuti o catturati in operuioni di gestione 
della fauna selvatica sia \•ersato in un apposito capitolo di entrata del bilancio 
dell'ISPRA. Ttatt11ndo!i di norma ordinamentale non emergono nuovi o 
maggiori oneri per la fin11nza pubblica. 

Articolo 9-l;iis 

Si éonferma che le disposizioni di cui al capoverso "art. 16-bisn, commi 
1 e 2, non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
perché rimane invada.to l'importo versato annualmente al come 
precisato nel succeHivo comma 4; si creano piuttosto per gli enti parco 
nuirgini di flessibilità maggiori per l'impiego delle medesime risorse per 
i settori df spesa sottoposti ai vincoli per i quali gli enti parco 
beneficiano dell'esonMo. Il comma 2 del tnll'ldesimo capoverso, inoltre, 
prevede una meta finalizzazione delle t:isorse già previste a legislazione 
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.. 

vigente1 senza pertanto determinate nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Il coxnma 3 del capovemo ''att. 16-bis" presenta natuta procedutale, 
pertanto è priva di effetti sulla finanza pubblica. 

Il comma 5 del medesimo capoverso, avendo carattere ordinametttale, 
non detetmina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica . 

La presenta carattere ordinamentale, pertanto non 
detennina effetti sul bilancio pubblico. Con specifico 
all'a.dozfone del regolamento da parte dei Miniar.eri ivi individuact,' si 
preciea che· si tratta di attività che rientrano nelle attdbutioni 
istituzionali dei medeehni Dicasteri• senza. pertanto determinare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, 

Articolo 1Q 

La disposizione interviene sulfistituzione delle aree marine ptotettc. Avendo 
carattere ordin!l!Jlentale, non emei:gono nuo-vi o maggiori oneri per la finanza 
pubblic11-. 

Inoltre, l'isti.'tlttorla tecnica sarà. svolti! dagli uffici della Direzione gencl'ale della 
protezione e della natura e del mare con il supporto tecnico-scientifico di 
ISPRA, nell'ambito delle risorse umane, sttu1J1entali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. In particolare, la disposizione in esame, nel 
disciplina.re l'attività ietruttotia dell'ISPRA, ove neceHario coit il 
concoreo delle altre componenti del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell'ambiente, richiama la legge di riforma delle agenzie 
(legge n.132 del 2016), che disciplina. eompiti e attività del citato Sistema 
nazionale, oltre che dell'ISPRA.. Ciò pre:messo, si conferma che i compiti 
previsti ai sensi della disposizione in esame potranno essere svolti dai 
soggetti interesaati nell'ambito delle tiaorse disponibili a legislazione 
-vigente, tenuto conto che si tratta di compid che rientrano nelle 
attribuzioni lstituzio:tudi dei soggetti coinvolti, ai sensi della citllta legge 
n. 132 del 2016. 

Per quanto dguarda il capoverso "art. 18", comma 41 si ttatta di una 
disposizione meta.mente facultizzante che pertanto, non vincohtndo il 

non comporta effetti lìugli equilibri di finanza pubblica. 
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Articglo 11 

L'articolo riguarda, in· generale, 111 gl!:stionc delle aree marine protette. Al 
comma 11 del capovei:so "att. 19" si prevede !!:$pressa.mente una clausola di 
inva.i.ianza finanziaria, 
Con riferimento al comma 1, le attribuzioni riconosciute all'ente gestore 

ti:a i propri compid pertanto non determinano ci maggiori 
oneri; l'attività cli indirizzo del Matun sarà. svolta con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
L(." aree marine protette sono sottoposte al controllo da dd I\.Iinistero in 
merito alla gestione svolta e all'utilizzo delle risorse ttasferite: sulla base della 
programmazione delle attività, ptoposta annualmente, le dsorse per ogni arei 
tnlti'Ìna protetta ventjono assegnate tenendo conto di c:ritl!ri obiettivi di riparto. 
Le attribuzioni riconosciute all'ente geatore tlantrano tra i propri compiti, 

· pertanto non determinano t1uo,·i L'I n1aggioci oneri; l':i.triv1tà rii indirizzo del 
Mattm sarà svolta con le 1isotse urna.ne, strumentali e finanziai-i.e disponibili a 
legislazione vigente. 
Con specifico riferimento al comma 2 del capoverso i'art. 19", si precisa 
che la previsione di cui al secondo periodo non determina nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; peraltro, la riconduzione della 
gestione dell'area marina protetta all'area protetta terrestre qualora 
situate in ac:que confinanti ,consente di addivenire ad una ge8tione 
unitaria. e di razionalizzare cosi l'impiego delle relati\te dsorse • 

.Articolo 12 

La disposizione disciplina l'introduzione del programma triennale delle aree 
marine ptotette. 

si precisa che, mentre il Piano nazionale triennale per 
le aree protette individua il sistema nazionale anche dl!llle aree marine 
(lettera a), comma 21 delhrticolo 4 dell' .A.C 4144-A), il Programma 
triennale pet le arer: protette marine di cui all'articolo 12 ha finalità 
conseguenti, relative all'indicazione degli inclirii:z:i generali, delle linee 
ptogtamma.tiche, ecc., del sistema delle aree marine individuato dalla 
citata lettera a) del comma 2. 
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In particolw:e, il comma. 6 del capo'l"crso "art. 19-bis" pre\•ede che i proventi 
delle sanzioni amm.inìstra.ti.'\•c dcdvanti dalle violazioni relative alle disposizioni 
di cui al decreto istitutivo e al i:egolnmento dl!lle risei••,re .mat:ine e dei patchi 
na.zionali con estensione al mat•e sono riscossi e gestiti dagli c11ti gestocl. 

Il decreto istitutivo delle aree marine protette ce individua la. perimetrazione e 
li? atti,•ità. non consentite, prevedendo espliciti divieti. In detto deaeto, inoltre, 
è usl.lalmente contenuta. una disposizione concernente le sanzioni, in cui si 
prevede che per la violazione delle disposizioni dello stesso decreto e del 
.t:egolamento di disciplina si applica la. nor.ma.ti.va vigente. Le p:tescmioni di 
disciplina ' ddlc attività consentite sono contenute nel regolamento nel quale 
sono stabilite le zone sottoposte a differente di tt,j;ela e, appunto, le 
attività. consenti.te in ognurta cli esse, anche in deroga ai divieti tlal 
decreto 

f.a citata previsione del c:omma. 6, concèrnente i pro,•enti del'ivanri dalle 
sanzioni' comminate la 'rioluionc dci menzionati precetti posti dal decreto 
istitutivo e dal regolamento, si limita ad esplicitare, in forma più analitica, 
quanto già previsto dal vigente art: 16, coniìnà'"1, lett. h), della legge n. 394 del 
1991, ai sensi del quale c:osrituiscono entrate dell,ente pacco anche c'i proventi. 
delle sanzioni detivimti da inosservanza delle norme regolamentai.i,,, Risulta 
infatti del tutto evidente che le disposizioni cli dh"Ìcto reperibili nel decreti 
istitutivi delle a.t:ee marine protette, in quanto contenute in atti di rango sub 
legislativo, sono norme regolamentari. Pertanto, la formulazione del vigente 
art. 16, comma 1, lett. h), sopra citato, già ad oggi comprende sia il .ciferimento 
alle norme contenute nell'atto qualificato come uregola.tnento", che quello iille 
norme contcnutl!l nel "decreto istitutivo". 

Quanto appena osservato, del resto, è inequivocabilmente confi:ttrultO dalla 
prassi fin qui co1tantemente seguita. Già ad oggi e sin d&.l momento della loro 
istituzione, infatti, in tutte le a.ree marine protette i proventi derivanti dalle 
sanzioni per delle previsioni contenute nei decreti istitutivi e nei 
regolamenti sono senz'altto incamera.ti dal soggetto gestore dell'area protetta. 

La previsione dunque non comporta nessuna minore entrata per il bilancio 
statale. · 

Con tlferimento al capoverso "art. 19-bis", comma 9, ai conferma che gli 
oneri connessi al funzionamento della Consulta saranno fronteggiati 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

Il comma 11 conce.1:ne 111 dotazione di personale delle risei.'1!'e ma.ri11c e delle 
aree marine protette ptevcdendo che i relativi oneri gravare, oltre che 
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sulle dotazioni finanziarie proprie dell'ente gestore, anche sui trasferimenti 
destina.ti dal medesimo '.Mlnistero, entro le soglie stabilite dal testo unico delle 
leggi sull'orclinainento degli enti locali, cli cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. Pertanto, tali oneri saranno modulati sulla base delle effettive 
disponibilità cli bilancio. 

Il comma 12 del capoverso "art. presenta carattere 
oi:dinamentale, senia nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Con riferimento ai commi 4 e 5 delParticolo 12 dell'AC 4144-A, si 
evidenzia che le abrogazioni dei commi da 1 a 5 della legge 179/2002 · 
sono coerenti con l'introduzione di una autori:tzazione pad a 3 milioni 
di euro che è stata parametrata sulla basé 'd.ell'u:ttuale per 
le spese delle aree marine pr<.>tette .che amtnonta lf. paco più di 3 milioni 
di euro come dichiarato dal comma 5 dell'articolo in esame. 

Già attualmente i costi sono coperti con le attuali prevlsiort1 di bilancio 
ed in ogni caso aara.nno a valere sulla legge di autorlz:i:azione alla spesa 
richiamata. Quanto all,l.'spetto formale della copettu:ta essa è fisaata a 
decoctere dalPanno 2018 e quindi ha carattere annuale. 

Articolo 13 

La norma in argomento limita le attività di vigilanza alle attività 
"fondamentali" di gestione, mentre a legislazione vigente le stesse 
vengono svolte anche su atti di minore rilevanza e di gestione ordinaria. 
Pertanto tali attività potranno essere realizzate dal Ministero 
dell'ambiente con le risorse disponibili a legislazione vigente, che 
potranno essere alttesi razionalizzate nell'impiego essendo focalinate 
su talune, principali attività. 

Articolo 14 

La norrn11 pm•ede i principi fondam.c11tali per la disciplina delle aree ptotette 
regionali. Avendo carattere ordinaml:!nta.le, non emergono nuovi o maggiod 
oneri pe:t la finanza pubblica. 

Articolo 15 
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La disposizione inte.r•riene sull'organizzazione amministrativa del parco 
naturale regionale. In particolare, viene ad essere .tazionalizzata la 
composizione dell'organo deputato ai compiti di revisione dei conti, 
portandolo da collegiale 11. monocratico, senza inficiarne l'azione di controllo. 
Avendo la nonna carattere ordinamcntale, non emergono nuovi o maggiori 
ona-i per la finanza pubblica. 

Articolo 16 

La norma disciplina, in genentle1 i poteci dell'organismo di gestione dell'arca 
naturale pi:otetta. Li\ norma non nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. · 

Articolo 17 

La 11orma disciplina il trattamento sam:ionatoti.o in caso (U 'rioluionr: deUe 
disposizioni."i.a norma non detel:mtna effetti negati.'\'1 per la. finanza pubblica.. 

Artiqolp 17-bis 

L'attività di gestione delle riserve statali che, s.i della. diaposizione 
in esame, saranno affidate agli enti dci parchi nazionali o 
regionali in presen:i;a delle condizioni ivi indicate, sarà svolta da tali enti 
con le risorse disponibiU a legislazione vigente. 

Articolp 18 

La norma prevede l'istituzione presso il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare del Comitato nazionale per le atee 
protette &enza detetlninare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. _; particolare, non sono previsti compensi, gettoni di 
presenza, emolumenti né dm.bos:si spese per i componenti. Inoltre, le 
e,rentuali spese di funzionamento del Comitato attengono alle sole 
esigenze correnti di quest'ultimo. In particolare, le spese in argomento 
t:covano copertura sul capitolo di spesa 1381-spese per acquisto di beni e 
servizi .. dello stato di previsione dcl Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mate, che presenta una dotazione B.nan:i:iaria 
patia€ 522.610 per il 2017, € 521.414 per il 2018 e€ 522.410 per il 2019. Le 
attività previ&tc Ì1l forza della disposizione in esame sai:anno finanziate 
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prel'ia dptogtauunazione delle spese effettuate con le risotse dello stesso 
capitolo, al fine di individuare i risparmi necessari per finanziare le 
nuove 111.ttività. 

Con rlfedtnt!!nto a quanto previsto nei commi 4 e 5 del capoverso "art. 
33", si tratta di disposi:doni di natura ordinamentale pdve di effetti sulla 
finanza pubblica, 

Articolo 19 

La norma l'isrituiione dei parchi di Mateae e Portofino. 

Gli onei'i per le attivi.ti relative al primo avviamento sono state stimato! in un 
irnpottc massimo °di :JU0.000 "1,1to per ci.ascuti P1ttco nazionale e trova.no 
copertura sull'auto.rizzazionc· di spesa di cul 1, con:una 43, della. 
legge 28 diccmbi::e n. 549, perl'csercizio finanziario 2017. In parti.colare, 
nella ripartizione dei fondi pi:evisti dn. tale legge, attuata con decreto 
intei:tninisteriale MATI'M/MEF, è prevista la voce dì rilevanza 
nazionale" nel pettinente capitolo ddlo stato di previakme dPl Miclstero 
dell'ambiente (capitolo 1551 del bilancio Mattm). 

Pu quanto riguarda !a quanrifica:z:ione delle spese per il funzionatn&<to 
oi:dinaifo dell'istituenda Patco N azionalè di Portofino sono state prese in 
considerazione le '•alutazioni effettuate per il Parco Nazionale di Pantdleria, 
considerata l'estensione, pet una spesa ptevista 1 milione dì euro. 

Per il Parco na11:ionale del Matese, considerata., invece, l'estensione ddla 
superficie di 33.300 etta.1."i, è stato preso cotne parru:netJ:o di riferimento l'Ente 
pw:co nazionale delle Foreste Casentinesi che presenta una superficie 31.000 
ettPri; trattandosi di un paJ:co di prima istituzione, la spesa cl: stata 
stimata in 2.000.000,00. 

Pertanto, il totale dia finanziare iun.monta a i:egime a euro 3.000.000,00 a plll!tire 
dal 2018, di cui 1.000.000,00 euro per il pai:co di Portofino e 2.000.000,00 euro 
per il pnrco del Ma.tese; per la copertura di tali Ot'leri si pto,'Vede con le risorse 
disponibili sul pertinente capitolo ove trovano imputazione le spese di natura 
obbligatoria per gli Enti Parco (capitolo 1551 del bilancio Mattm), previa 
rimodcluione delle risorse già destinate agli altri Enti Parco per le di 
funziona.mento. 

In ogni caso, si confernia che le spese previsti! dalla norma in argomento 
saranno coperte con le risorse tratte dal pei:tinente capitolo di bilancio 
del Mattm mediante rimodulazione delle risorse già assegnate, senza 
dt!!terminare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica (al tigua.rdo, 
ai dmanda a quanto precisato in sede di relazione tecnica dell' AS 119). 
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Articolo 19 .. bis 

Si tratta di una norma programmatica volta a promuovere la 
Conven:c;ione ivi indicata, pertanto non vincola il bilancio e non 
determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Peraltro, le 
relative attività rientrano nei compiti istituzionali del Mattm. e potranno 
essere conseguentemente &"Volte con le dsoi:se umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Attfoq,lo 20 

Si ttatta un richiamo ad una intesa già sottosc.tltta dalle Province llUtonorne 
dì Trento e Bolzano, la Regione Lombacdia, il lv!A'ITM ed il 1ffiF, in base 
ail.'iarticolo 1, comma 515 della· legge 27 dicembte 2013, n. 147, e dell'atticolo 
11, comma 8, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91,in ordine nll• copertura 
totale degli oneri per la g1.:stione del·Parc;o, a. carlc:o delle pto'.'Ìtlce o.ut:.:rmrn:e di 
Trento e Bolzano, ai sensi della nocmativa in vigore ivi richiamata, pertllnto 
non innova la legislazione esistente e non determina nuo'-i o niaggioci oneri per 
la finanza pubblica 

Articolo 21 

l'er quanto riguarda la lettera b), non si detenninano nuovi o m11.ggiori onen 
per la finanza pubblica in quanto non ai tratta della previsione ex novo di una 
nuova ttea marina di reperimento (le aree tnatine di reparim.ento gono le aree 
indh•iduate per la successiva istituzione dì un'nrea. marina protetta) bensì di una 
eiduzionc tctritoriale con conseguente ridl!:nominazione dell,area già pre>'Ìsta; 
per questo motivo, pet l'istituzione e primo funzionamento, nell'esercizio 2016, 
sono già state impegnate le risorse dUponibili sul capitolo 1646 - pg 4 iscritto 

nello stato di pre<.-isione del .l\:!attm. 

Peralt.ro, alla attualmente vigente dell'area marina dì repedmento 
della Penisola salentina non si è ancora dato corso; pettanto la norma 
inten'Ìene in modo da prevedere la realizzazione, nd concreto, dell'area ma.r.ina 
protetta cli Capo d'Otranto .in luogo di quella della. Penisola salentina, senza 
alcun aumento dei costi e, anzi, determinando in prospetth•a un minor 
fabbisogno di 11$one finanziarie per le attività di gestione, atteso che l'ampiezza 
dell'area marina di Capo d'Otranto risulta inferiore a quella della Penisola 
salentina. Si C'\'Ìdenzia, al dguardo, che uno dei criteri per delle 

risorse agli enti da parte del Mattm quello dell'estensione territoriale, 
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talché la quota de$1inata all'arca marina che verrebbe istituita in fo:c:z:a della 
presente disposizione slll!ebbe infcdore a quella di cui potenziai.mente 
beneficerebbe l'area marina della Penisola salentina. 

Con riferiinento alla lettera c), non si determinano nuovi o maggiori oned per 
la finanza pubblica in quanto non si tratta della ptevisione ex novo di una 
nuova area di reperimento arre mai.i.ne di reperhnento sono le aree 
individua.te per la successiva istituzione di un'area ma.r.ina protetta) bensi di una 
riduzione te1Titociale con conseguente dell'atea già prevista; 

• per questo motivo, per l'istituzione e primo funzionam.ento, nell'esetcizio 2016, 
sono già state impegnate le 11sorse disponibili sul ·capitolo 1646 • pg 4 iscritto 

: nello stato di precisione del Mattm. 

P.eraltro, alla preyisione Attualmente \-!gente dell'area marina· di reperimento di 
Capo Spartivento - Capo Teulada non sì è ancora dato corso; pertanto la 
norma interviene in modo da pre\•edere la realizzazione, nel concretot dell'area 
marina protetta di Capo Spartì.vento in luogo di quella di Ca.po Sparti.vento -
Capo Teulada, senza alcun aumento dei costi e, anzi, determinando in 
prospettin un minor fa.bbisogno cli risorse 'finanziarie per le attività di 
gestione, atteso che l'ampiezza dell'area marina di Capo Spartlvento risulta 
inferiore a quella dì Capo Spartivento - Capo Teulada. Si evidenzia, al riguatdo, 
che uno dei ctiteci per l'assegnazione delle ii.sorse agli enti parco da parte del 
Mattm è quello dell'estensione territoriale, ta.lché la quota destinata all'area 
marina che verrebbe istituita in forza della presente disposizione sarebbe 
inferiore a quella cui potenzialmente beneficerebbe l'area mari1'1a di Capo 
Spardvento - Capo Teulada. 

Articolo 22 

La modifica di cui al comma. 1 è necess111ia per rettificare un rinvio a norme 
non più vigenti. Ai senai. del comma 2 della norma, il comma 3 dell'ai:ticolo 10 
della legge n. 394 del 1991 deye essere abrogato perché .richiama dìsposwoni 
dell'articolo 14 abrogate dal testo Wlificato. La norma dì cui al comma 3 si 
limita a richiamate disposizioni di cui all'articolo 14 abrogate dal disegno di 
legge, nonché dell'articolo 12 con semplice normn di t.ilwio. Il suo contenuto 
risulta quindi hl parte Ci'tato e in parte ultroneo, e di conseguenza si rende 
necessa1fo abrogare l'articolo. Con riferimento al com.tna 41 a seguito delle 
modifiche dal disegno di legge, resta in vigore solo il comma 5. 

La modifica di cui al comma 5 diilla disposizione in esame appue necessaria 
per esigenze di coordinamento con il nuovo testo dell'articolo 19, di cui 
all'a.rtic:olo 13 del disegno di legge. 
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Il comma 6 opera un mero aggiomamento dei riferimenti normath•i prC'\"Ìsti 
all'articolo 29 della legge n. 394 del 1991. 

In generale, le modifiche introdotte con il presmite atticolo sono di mero 
coordinamento tecnico, petciò non determinano nuovi o maggiori oneri pe1· la 
finanza pubblica. 

La norma si limita a indicare le regioni della sP.de legale e della sede 
amministrativa del parco nazionale Gran Paradiso, in luogo del testo vigente 
(articolo 80, comma 25, della legge 27 dicembre 2002, n. 289)' t:he identifica le 
città ove tali sedi vengono ubicate, comunque nell'ambito delle medesime 
regioni. Pertanto, trattandosi di una modifica che non incide sull'attuale 
collocazione geografica delle due sedi in ntgomento, in quanto il parco 
nazionale Gran Paradiso ha già una sede legale distinta dalla sede 
a.truninistrarin (rispettinmente in Piemonte e m Valle D'Aosta), non si 
determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Qualota $i do\'esse prowedere allo eposmmcnto dcllt. sede, i relativi costi 
satanno sostmuti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legi.slwone t"igente, senza nuo\'Ì o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Con rlfedinento al c::om.ma 3, st precisa chl'l ei tratta di una norma 
ordinamentale che non determina nuovi o maggiori. onerl per la finanza 
pubblica. 

&tiçolo 24 

La disposizione interviene in materia di autori.2:zazione pa.esa.ggisti.ca, 
consideJ:ato che atttlbuisce la funzione autorizzatoria in materia. di paesaggio 
per gli inte1'\•enti da renlizza.rsi nei parchi nazionali cli cui alla legge 6 dicembre 
1991, n. 394 agli enti pat:co. Ciò determina un potenziale a.ggra\'io del 
procedimento. Infatti, salvo i cui cli elettrodotti da realizzare interamente 
all'interno di parchi n11tionali (eneo alquanto raro statistica.mente), 
l'approvazione dell'emendaml!!nto porterebbe alla necessità di acquisire 
Pautorizzazione per la medesima linea elettri.ca, da parte di due 
Enti diversi, ossia l'Ente Fa.reo per la porzione di opera. ricadente all'interno del 
perimetro del Parco e la Sopr.i.titcndenza per la porzione cli opeta ricadente 
all'esterno del perimetro del Parco. 
Ciò premesso, alla lettl!!l:ll. a) si introduce un obbligo procedimentale che non 
detc:rmina numi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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Alla letteJ:a b) si. pone a capo degli enti patco una autorlzzatoria, che 
sarà sYolta con le risorse wnane, sttumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

Articolo 25 

La norma specifica i compiti del Comitato patitetico pe: la biodiversità. istituito 
con deaeto del Ministro dell'ambiente e della tutela del te:ritoz:io· e del mari; 
del 6 giugno 2011. Le spese di funzionamento dr! 8Uddctto Comitato sono già 
a carico della competente Direzione Get1etal1,, PrutctìrJJW Natura e dcl Miu:e 
del 1''.Cinistero dell'atnbiente, e ttr.iv\ll.10 i::r:ipetturn $ul capitolo di spesa 1381 • 
spm p11· acquisto di bmi ' 

Articglo 25-bi11 

L'attività ivi prevista r:ientta nelle competenze del Mattm, 
pertanto verrà svolta con le risorse disponibili senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Si rappresenta, al riguardo, che il 
Comitato nazionale per le aree protette, il Comitato paritetico per la 
biodiversità e il Comitato per il capitale sono state istituite 
presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del tetritorio e del mate e 
operano in stretta sinergia con la competente DU:ezione generai_, del 
medesimo Dica&tero, a conferma che l'attività promozionale di cui al 
comma 1 e l'organitzazione della Conferenza nazionale "La nanua 
dell'Italia" potranuo essete svolte in ottemperanza alla clausola di 
invadanza finanziaria di cui al comma. 3 della dispo&izione in esame. 

Articolo 26 

La norma presenta carattere ordiruunentale, priYa di effetti fin11.niiari. Le 
attività poste in capo al Mattm rientrano nelle attribuzioni istituzionali dcl 
Dicastero, pertanto verranno realb:iate con le risorse umane, strumentali e 
finanziade disponibili a legislazione vigente, senza determinare nuo\-i o 
maggiori oneci per la finanza pubblica. 
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L'art. 1, comma 2, lettera f) prevede l'adozione di tnisure idonee affinché sfa 
a.s.aicw:ata la continuità occupazionale, presso il nuovo Ente Fa.reo del Delta del 
Po, dei dipendenti a tempo indeterminato degli Enti parco regionali che 
prestano servizio alla ds.ta di enttata in vigo:re della legge, nonché la copertura 
d!lle spese obbligatorie a valere sulle cor:rispondentl J:isorse rese disponibili a. 
li!:gislazione vigente dalle Regioni e dagli Enti tei:iito:ialmente interessati. 
Le tb1orse pet il personale e le spese obbligatorie :testano pertanto a carico delle 
Regioni e degli altri End locali non e&Bendo previsto dalla 
norma il con risol'se statali, nemmeno pro quota. 

La delega argomento verrà attuata con le risorse disponibili a 
legislazione vigente, !fen:tll nuoYi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, · 

.Articolo 28 

l.'atticolo prevede disposizioni di carattere ordinamentafo, introducendo mere 
modifiche destinate ad 011.entare l'esercizio della delega non ese:citata dal 
Govei:no di cui all'art. 70 della legge n. 221 del 2015, ad estendere il termine 
pet l'attuazione della delega (dai 6 mesi previsti in quel.la sede a 12 
nonché a consenti:e, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore 
dell'ultimo dei decteti legislativi di cui al citato articolo, l'cmantUione di uno o 
più dec.eeti legislativi cotrettivi e integra.ti.vi; pertanto l'intero dispositivo non 
cotnpo.tta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Si precisa che il meccanismo è bagato su accordi di tipo volontario, tali 
da non vincolate il bilancio pubblico qualota la pubblica 
amministrazione sìa parte dell'accordo di .remunetazione di uno 
specifico servizio ecosistemico. Al riguardo, si evideru.:ia che al comma 1 
è stato esplicitato il carattere "volontario" del sistema di pKgamento dei 
setvizi ecosistemlci., diversamente da quanto previsto al comma 1 del 
citato articolo 70 della legge n. 221 del 2015. 

Ciò rafforza il sistema che, sulla base di accordi volontari, definisce un 
sistema di entrate per i predetti soggetti bcnl!lficiari con ridw:ione delle 
spese a carico dei bilanci dei richiamati beneficiari e senza aggravi per 
il bilancio dello Stato, prevedendo altreei una specifica finalizzazione 
delle relativi! risorse all'adeguata manutl!lnzione del capitale naturale. 

Con riferimento alla lettera b) del comma 21 si evidenzia che il sistema di 
PSE deve essere attivato in presenza di un intervento pubblico di 
assegnazione in concessione di un bene naturalistico di interesse 
comune; in tal ca110 la volontarietà si pone 11a monte", all'atto in cui il 
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Prot: 00765"3/2017 

soggetto intende richiedere all'autorità pubblica la concessione di un 
bene naturalistico, ragion per cui non emergono effetti negativi per la 
finllnZa pubblica. Al dguardo, si evidenzia che la disposi:tione ripropone 
i contenuti dell'articolo 70, coinma 2, lettera b), della legge n. 221 del 
2015, fatto salvo l'inciso riferito alle fattispecie di cui ai commi 
dell'articolo 16 della legge n. 394 del 1991 che sono state introdotte 
dall'articolo 8 dell'AC 4144-A e, pertanto, co1tituh;cono un mero rimando 
alla previsione contenuta nel citato articolo 8 (in forza della quale, olti:e 
all'una tantum, le royalties ivi previste devono essere quantificate "a 
regime'' il meccanismo dei PSE), senza detetxninarc ricadute 
negative sulla fiiian*a publ?lica. 

'Per ··qu11nto riguarda ·1a lettera n) del comma 2, si tratta di una 
dispòsh:ione volta a ptecieare la possibilità per gli istituti di credito, 
nonché per le fondazioni bancarie, di natura pubblica o privata, di 
partec"ipate alla reali:i:ia:iio:ne di sistemi di PSE, al fine di consentire la 
partecipazione di soggetti tlttanziatori che poesano svolgere anche il 
ruolo di 'intermeaiarl, come petaltro previsto in altri Paesi che adottano 
analoghi sistemi di pagamento dei servizi ecosistemici, Pertanto, la 
norma presenta carattere ordinamentale e non comporta nuovi o 
maggiori oned per la finanza pubblica. 

Si soggiunge, alt:esì, che la previsìonc di cui al conuna 2, let. h), prevede ut1 

Yincolo di deatinazione delle risorse proveniend dal sistema di 
destinatldole anche per l'adeguata manutenzione dd capitale natUJ:ale che, 
pertanto, vcJ:tanno realizzate nei limiti delle risorse finanziarie che sai:llnno rese 
effctth•amente di$ponibill dai sistemi di PSE. 

Articolo 28-bia 

La notma prevede una disciplina transitoria, volta ad allineare le 
scadenze degli incarichi dei Presidenti e dei membri del Consiglio 
direttivo dc&"li enti parco nutonali; si tratta di una norma a carattere 
otdinamentale che non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza • 
pubblica.. 

Ar!icolo 22 

La nottna pre\•ede uni\ clausola di sah!aguardia pet le autonomie specia.li.1 senza 
1mm>i o maggiori onel:i per la finanza pubblica. 

T..:1 wririt•n par !lii 
,fl•11'.11L. 1·,. '-"'lm11a .i, udh1 ,H .lllil'J, n. 1911 Ila 

li\ U\V 
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I 9 
DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPITTORATO GENERALE P!R GLI ORDINAMENTI DEL PERSONALE E L' ANAUSI DEI COSTI DEL l.AVOllC PUBBLICO 

UFFICIO VIII 

Prot. Nr. 72964/2017 

Rif. Prot. EntrataNr. 68166/2017 
Allegati: 
Risposta a Nota del: 

Roma, 2 e APR, 2017 

SEDE 
All'Ufficio del Coordinamento 

Legislativo 
SEDE 

OGGETTO; Verifica delle quantificazioni della Revisione dei 1•uoli delle Forze di Polizia.. Scheda Servizio 
Bilancio Camera dei Deputati n. S25 del 12 aprile 2017. (Sohema di decreto legislativo n. 395). 

Il Servizio Bilancio della Camera ha chiesto chiarimenti sul provvedimento indicato in oggetto, posto 

ali' esame della V Commissione. Le richieste del Servizio hanno riguardato questioni riferite spesso 

ienericamente a tutti i Corpi di Polizia oggetto di riordino. 

Con speciftco riferimento alle disposizioni sulla Guardia di tì.nanza, il Servizio Bilancio rileva che e.lc:une 

tabelle, ripmtate in Relazione Teonica, non indicano dettagliatamente le componenti di spesa. In merito alle 

indicuioni di dettaglio si rinvia al Comando Genere.le della Guardia. di finanza.. 

Riduzione dei teutpl di permanenza nelle qualifiche o gradi (riferita. a tutte le Forze di polizia). Il Servizio 

Bilancio chiede se la riduzione dei tempi di permanenza possa determinare un'aècelerazione dei passaggi di 

carriera che, unitamente all'eliminazione del criterio della scelta per il conseguimento di alctme 

possa determinare un onere superiore a quello stimato nella proiezione decennale contenuto nella Relazione 

Tecnica. 
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
revisione dei ruoli delle Forze di polizia. Atto n. 395.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO



Al riguardo, si evidenzia che la proiezione finanziaria decennale, operata ai sensi dell'articolo 17, comma 7, 

della legge n. 196/2009 e riportata nella Relazione Tecnica tiene conto dei possibili picchi e delle conseguenti 

variazioni di onere, in quanto il periodo di pennanenza nei singoli gradi/qualifiche, richiesto per progredire, è 

inferiore ai 1 O anni. 

,, .··· 

In merito ai posaibiU maggiori onerl di natnra previdenziale (riferito a tutte le Forze di polizia.) che 

potrebbero scaturire dal raggiungimento dell'età di congedo in una posizione elevata a seguito di un 

percorso di oaniera più celere, si evidenzia che &li incrementi reb"ibutivi soggiacciono alla stessa normativa 

previdenziale valida per tutto il pubblico 

Con riferimento alla sostenibilità delle riduzioni organiche nei ruoli di base effettuate con il riordino (per 

tutte le Forze dl Polizia) e all'eventualità che le stesse possano detcnninare criticità sul piano operativo, si 

rinvia alle Amministl'azioni competenti. 

Art. 45, comma 1. ll servizio Bilancio chiede un chiarimento in merito alla destinazione dei risparmi 

derivanti dal venir meno del contributo straordinario, di cui all'articolo 1, comma 972, legge 28/12/2015, n. 

208, (c.d. "bonus 80 euro") per l'ultimo trimestre 2017. 

Al riguardo si precisa che le rl$orse di cui all'art. 1, coIIl.Illa 365 lettert c, della legge di bilancio 2017 sono 

destinate all'incremento delle risorse per il rioniino delle carriere e, per il solo 2017, alla proroga del 

contributo straordinario citato. li prowedimento in esame, nel rispetto di quanto previsto dalla citata legge di 

bilancio e dal DPCM 27 febbraio 2017, ripartisce le risorse disponibili tra riordino delle carriere e proroga del 

contributo, scegliendo di cessare tale beneficio al 30 settembre 2017, ferme restando le risorse 

complessivamente disponibili. 

Art. 48, comma 2: il Servizio Bilancio chiede di conoscere i criteri di stima degli oneri indiretti. 

Al riguardo si precisa che la relativa quantificazione (45 milioni di euro) è stata effettuata sulla base dei 

seguenti parametri: 

- spesa per redditi del personale in regime di diritto pubblico (non contrattu.alizzato o destinatario di 

concertazione) come da Conto Annuale 2015, ammontante a circa 8,3 mlllardi; 

- incremento medio pro-capite delle retribuzioni del personale di tutto il pubblico impiego, a seguito 

dei miglioramenti retributivi riconosciuti dal riordino in esame pari allo 0,54%; 
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I suddetti parametri forniscono una stima di onere indotto pari a circa 45 milioni (813 miliardi • 0,54%), 

suddiviso tra Corpi di polizia, Fo:rze Armate e Vigili del fuoco in relazione alle rispettive unità di personale. 

Nel caso dei Corpi di Polizia (280 mila unità circa) la stima degli oneri indotti corrisponde a circa 25,2 

milioni. 

Con riferimento alla RT 48 il Servizio Bilancio chiede in che misura concorrono i risparmi di 

cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 177/20161 alle esigenze finanziarie connesse al riordino. 

Al riguardo, si evidenzia che i risparmi concorrono nella misura del 50% dell'importo di 58.375.240, ossia 

euro 29.187.620, Vimporto riportato in Relazione tecnica per l'anno 20171 di euro 33.172.620 comprende i 

residui delJ'anno 2016. 

Il Servizio Bilancio chiede un quadro di raffronto tra le fonti di finanziamento e gli oneri specificamente 

imputati ai singoli provvedimenti di riordino. 

Al riguardo, si precisa che Ja quasi totalità deJie risorse finanziarle è stata attribuita dalla legge e dal DPCM 

27 febbraio 2017 indistintamente per le esigenze di r:iordino dei Corpi e delle Forze. Le risorse che la 

legislazione vigente attribuisce esplicitamente al riordino di ciascun comparto sono di modesta entità e sono 

state impiegate nel rispetto della destinazione attribuita loro dalla legge. 

Il Servizio Bilancio, con riferimento alle disponibilità finanziarie per il t.020, evidenzia una differenza tra i 

dati indicati nelle tabelle 1 e 2 del provvedimento e quelli riportati nella tabella di sintesi (593.604.969, 50 

nelle prime e 588.483.969,50 nella tabella di sintesi). Al riguardo si precisa che trattasi di un mero refuso e 

che il valore da prendere a riferimento è quello evidenziato nella tabella di sintesi. 

Artic:olo 45, comma 26, concernente il monitoraggio delle spese di personale dell'amministrazione 

intere11sata dal riordino, preyisto dal provvedimento in esame, e alla necessità di chiarire se gli oneri 

oggetto di monitoraggio coincidano integralmente con quelli nel complesso derivanti dal provvedimento. Al 

riguardo, si rappresenta. preliminarmente ohei nonostante il provvedimento in esame tratti esclusivamente 

spese di personale, di regola puntualmente quantifica.bili, l'ampiezza degli interventi posti in dal 

presente provvedimento, che coinvolgono circa cinquecentomila unità di perBonale, con effetti su un ampio 

arco temporale e per un rilevante ammontare di spesai ha reso necessario prevedere uno specifico sistema di 
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monitoraggio e di correzione della spesa. In particolare la quantificazione degli oneri contenuta nel presente 

decreto, fenno restando l'ammontare delle retribuzioni, si basa essen:zialmente su previsioni di sviluppi di 

carriera, le cui modalità sono state largamente rivisitate. Pertanto, non è da escludere ohe possano ve1·ificarsi 

disallineamenti tra le stime e le promo:ùoni, ahe verranno effettivamente disposte, con effetti negativi sui 

saldi di fmanza pubblica, che la disposizione in esame mira ad evitare, mediante la previsione di una 

correzione delle spese di personale riducendo anche le facoltà assunzionali. Tanto rappresentato, e in 

considerazione anche della pluralità delle amministrazioni coinvolte dal provvedimento, si è ritenuto 

necessario prevedere una specifica procedura di compensazione degli oneri eccedenti le previsioni di spesa a 

carattere permanente, differente da quella generale prevista dall'articolo 17, commi da 12 a 12-quater della 

legge n. 196 dcl 2009. 

Con riferimento alle richieste di carattere 1enerale concernenti &li Hpetd di copertura riguardanti il 

provvedimento, si rappresenta quanto sepe: 

- I risparmi di spesa di cui all'articolo 19, comma 11 del decreto legislativo n. 177 del 2016 destinati, in 

misura non superiore al 500/u, all'incremento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma. 

155, secondo periodo, della legge n. 350 del 2003 (capitolo 3027-01/MEF) ai fmi della revisione dei 

ruoli delle Forze di polizia, sono pari a 3.985.000 nel 2016, 29.187.620 nel 2017 e 28.131.297 a 

decorrere dall'anno 2018; 

- si conferma la congruità delle risorse poste a copertura a valere sull'autorizziu:ione di spesa di cui 

all'articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge n. 350 del 2003, anche con riferimento alle 

disponibilità in conto residui. In particolare, la disposizione legislativa di cui all'articolo l O, comma 

10, del decreto-legge 6 lllglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 

n. 111, recante "Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria", stabilisce che a decorrere dal 

1° gennaio 2012, sono abrogate tutte le nonne che dispongono la conservazione nel conto dei 

per essere utilizzate nell'esercizio successivo, di somme iscritte negli stati di previsione dei 

Ministeri, non impegnate ai sensi dell'articolo 34, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al termine 

dell'esercizio precedente, con l'esclusione delle nonne relative ai fondi del personale, al fondo 

occupazione, al fondo opere strategiche e al fondo per le aree sottoutilizzate. In base a detta norma, 

sono state conservate le somme sul capitolo 3027-01, relative all'autorizzazio11e di spesa di cui 

all'articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge n. 350 del 2003, pari a complessivi euro 

192.685.338, di cui euro 58.700.338 di provenienza di precedenti esercizi finanziari. 

Articolo 48t com.ma l lettera e). In merito alla copernira prevista mediante ''corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232", si 
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concorda con il Servizio Bilancio della Camera dei Deputati circa la necessità di rifonnulare la copertura di 

cui all'articolo 481 comma 1, lettera e) del provvedimento in esame, stante l'avvenuta emanazione del DPCM 

del 27 febbraio 2017, attuativo del menzionato comma 365, Si rappresenta. tuttavia, che la proposta. del 

Servizio Bilancio di imputazione degli onet•i, a vale1·e sulle risorse di cui alla richiamata autori:ziuione di 

spesa, risulta non assentibile in quanto la stessa. non consentirebbe di effettuare le necessarie variazioni di 

bilancio a favore dei pertinenti capitoli dei diversi stati di previsione interessati dal provvedimento in esame. 

Pertanto, si indica una riformulazione alternativa che consente l'effettuazione delle predette variazioni di 

bilancio. Più precisamente, si propone di sostituire al predetto art. 48, comtna 1, lettera c) le parole "mediante 

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di con le parole: "mediante corrispondente utilizzo di 

quota parte delle risorse'' 

Art. 48, cornma 2: Con riferimento agli oneri indiretti il Servizio Bilancio segnala l'opportunità di inserire la 

dei medesimi dal 2018, Si condivide l'avviso del Servizio Bilancio. 
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SCHEDE DI QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI RELATIVE AL CORPO DI GUARDIA DI FINANZA 

TAB A. - capo IU_punto 3.c.(1) 

costo annuo vecchio costo annuo nuovo differenza 
onere complessivo unità vecchio grado/qlf nuovo grado/qlf 

grado/qlf grado/qlf costo qualifica 

2017 783 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 1.445.464,98 

2018 580 . Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 1.070. 714,80 

2019 306 Appuntato Appuntato Scelta 38.911,54 40.757,60 1.846,06 564.894,36 

2020 174 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 321.214,44 

2021 17 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,05 31.383,02 

2022 268 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 494.744,08 

2023 615 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 1.135.326,90 

2024 462 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 852.879,72 

2025 717 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 1.323.625,02 

2026 905 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 1.670.684,30 

vecchio grado/qlf. nuovo grado/q!f 
costo annuo vecchio costo annuo nuovo differenza 

onere complessivo unità 
grado/qlf grado/qlf costo qualifica 

2017 - Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.7$7,60 41.292,85 535,25 -

2018 - Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.757,60 41.292,85 535,25 -

2019 - Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.757,60 41.292,85 535,25 -

2020 Appuntato Scelto Appuntato Scelto+ 8 40,757,60 41.292,85 535,25 -
2021 - Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.7S7,60 41.292,85 535,25 -
2022 - Appuntato Scelto Appuntato Scelto+ 8 40.757,60 41.292,85 535,25 -

2023 - Appuntato Scelto Appuntato Scelto+ 8 40.757,60 41.292,85 535,25 -
2024 - Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.7S7,60 41.292,85 535,25 -
2025 783 Appuntato Scelto Appuntato Scelto+ 8 40.757,60 41.292,85 535,25 419.100,75 

2026 580 Appuntato Scelto Appuntato Scelto+ 8 40.757,60 41.292,85 535,25 310.445,00 

unità vecchio grado/qlf nuovo grado/qlf 
costo annuo vecchio costo annuo nuovo differenza 2017 

grado/qlf grado/qlf costo qua litica (Anticipo in mesi) 
Onere 2017 

261 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 1 40.152 

14 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 2 4.308 
27 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 .3 12.461 
2 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 4 1.231 
2 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 s 1.538 
1 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 6 923 
2 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,S4 40.757,60 1.846,06 7 2.154 
3 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 8 3.692 

73 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 9 101.072 
13 Appuntato Appuntato Scelto 38.911,54 40.757,60 1.846,06 10 19.999 

2 Appuntato Appuntato Scelto 38,911,54 40.757,60 1.846,06 11 3.384 
.190.914 

unità vecchio grado/qlf nuovo grado/qlf 
costo annuo vecchio costo annuo nuovo differenza 2025 

grado/qlf grado/qlf costo qualifica (Anticipo In mesi) 
Onere 2025 

261 Appuntato Scelto Appuntato Scelto+ 8 40.757,60 41.292,85 535,25 1 11.541 
14 Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.757,60 41.292,85 535,25 2 1.249 
27 Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.757,60 41.292,85 535,25 3 3.613 

2 Appuntato Scelto Appuntato Scelto+ 8 40.757,60 41.292,85 535,25 4 357 
2 Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40,757,60 41.292,85 535,25 5 446 
1 Appuntato Scelto Appuntato Scelto+ 8 40.757,60 41.292,85 535,25 6 268 
2 Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.757,60 41.292,85 535,25 7 624 
3 Appuntato Scelto -Appuntato Scelto + 8 40.7S7,60 41.292,85 S35,25 8 1.070 

73 Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.757,60 41.292,85 535,25 9 29.305 
13 Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.757,60 41.292,85 535,25 10 5.799 

2 Appuntato Scelto Appuntato Scelto + 8 40.757,60 41.292,85 535,25 11 981 
55.353 

onere complessivo 

2017 1.636.379,02 
2018 1.070. 714,80 
2019 564,894,36 
2020 321.214,44 
2021 31.383,02 
2022 494.744,08 
2023 1.135.326,90 
2024 852,879,72 
2025 1,798.078,58 
2026 1.981.129,30 
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DIPARTIMENTO OELlA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPITTORATO GiN!MLi Gt.I OllDINAMfml DEI. PPSOAAU E L' ANAUSI Dli COS'l't DaL LAVOllO PUlllUCO 

UFFICIO vm 

Prot. Nr. 73049/2017 

Rlf. Prot. Entrata.Nr. 68135/2017 
Allegati: 
Risposta a Nota del: 

Roma, 2 a APR. 2011 

SEDE 
Alr Ufficio del Coordinamento 

Le&islativo 
SEDE 

OGGETTO: Verifica delle quantificazioni della Revisione dei ruoli delle Forze Annate. Scheda Servizio 
Bilancio della Camera n. 526 del 12 aprile 2017 (atto del Governo n. 396). 

Con riferimento ai chiarimenti richiesti dal Servizio Bilancio della Camera, in ordine al provvedimento 

indicato in oggetto, si rappresenta quanto segue: 

Articolo 1, comma l, lettera d), il Servizio Bilancio rileva che la possibilità di incrementare i volumi dei 

reclutamenti annuali dei militari di tmppa in ferma prefissata, senza indicare le relative fonti di 

finanziamento, possa prefigurare 1.ln onere potenziale per il quale non sembra essere definita la modalità di 

copertura. 

Al riguardo si fa presente che la relativo. copertura è assicurata dalla legge di bilancio che fisserà. anche 

l'entità numerica del pe1·sonale da assumere. 
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate.

Atto n. 396.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO



Articolo 1, comma 11 lettenl f) Il Servizio Bilancio evidenzia che la possibilità di computare i periodi di 

congedo straordinario nell'anzianità giuridicll ai fini della progressione di carriera appare suscettibile di 

detenninare un'accelerazione di tale proaressione e un presumibile aumento nel ricorso a tale istituto del 

quale non sembrano essere valutati i relativi effetti finanziari. 

Al che la disposizione si riferisce al congedo plU'entale, o.d. per maternità. ed ha 

natura perequativa per il personale militare rispetto alle altre categorie del pubblico impiego e 

cib anche al flne di evitare possibili contenziosi. Si rinvia anche ali' Amminist1:azlone della 

Articolo 10, comma 1, lett. f'), i), h), 1) .. Servizio Bilancio chiede se l'estensione ai maggiori e ai tenenti 

coJonnelli degli istituti degli scatti per invalidità di servizio e degli scatti demografici nonché l'estensione 

degli incentivi riservati agli ufficiali piloti in servizio permancntr:i effettivo e quelli previsti in favore degli 

addotti al controllo dcii traffico a.creo comportino maggiori oneri. 

Al riguardo, si fa presente che tale estensione conseguente al superamento del sistema della cosiddetta 

omogeneizzazione stipendiale. lnfatti, tali ufficiali (e gradi e qualifiche equivalenti), nel precedente 

ordinamento non ricoprivano posizioni dirigenziali ma usufruivano de] relativo trattamento economico con le 

modalità del cd. sistema di omogeneizzazione; 

Articolo 10, comma 2, il Servizio Bilancio chiede se 1'11pplicazione dell'istituto del c.d. moltiplicatore in 

materia pensionistica, già previsto per le forze di poliila ad ordinamento militare in alternativa al 

collocamento in ausiliaria, possa comportare per il pe1·sonale delle forze armate un meccanismo in grado di 

determinare una rivalutazione del montante retributivo. 

Al riguardo, si rappresenta che i benefici derivanti dalla normativa in materia di ausiliaria sono più elevati 

rispetto a quelli previsti dal cd. moltiplicatore. Pertanto, dalla disposizione in esame, che unifonna la 

normativa di riferimcmto per il personale militare, non derivano nuovi e maggiori oneri; 

Articolo 10, comma 16, il Servizio BilanèiO chiede un chiarimento in merito alla destinazione dei risparmi 

derivanti dal venir meno del contributo straordinlU'io, di cui alParticolo l, comma 972, I. n. 208, 

(c.d. "bonus 80 euro") per l'ultimo trimestre 2017. 

Al riguardo, si precisa che le risorse di cui all'art. 1, comma 365 lettera e, della legge di bilancio 2017 sono 

destinate all'incremento delle risorse pcir il riordino delle' carriere e, per il solo 2017, alla proroga del 

contributo straordinario citato. Il provvedimento in esame, nel rispetto di quanto previsto dalla citata legge di 
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bilancio e dal DPCM 27 febbraio 2017, ripartisce le risorse disponibili tra. riordino delle catTiere e proroga del 

contributo, scegliendo di cessare tale beneficio al 30 settembre 2017, ferme restando le risorse 

complessivamente disponibili. 

Articolo 11, comma S, il Servizio Bilancio chiede se, in ragione della consistenza organica dci sin1oll 

gradi, possa determinarsi un onere superiore a quello stimato con riferim.ento alla proiezione decennale 

contenuta nella RT. 

Al riguBl·do, si evidenzia che la proie:tione finanziaria decennale, operata al sensi dell'articolo 17, comma 7, 

della legge n. 196/2009 e riportata nella Relazione Tecnica tiene conto dei possibili picchi e delle conseguenti 

variazioni di onere, in quanto il periodo di permanenza nei singoli gradi/qualifiche, 1·ii;:hic::sto per progredire, è 

inferiore ai 1 O anni. 

Articolo 12, comma 2 il Servizio Bilancio chiede di conoscere i criteri di stima degli oneri indiretti, 

Al riguardo si precisa che la relativa quantifice.iiono (45 milioni di euro) è stata effettuata sulla base dei 

seguenti parametri: 

• spesa per redditi del personale in regime di diritto pubblico (non contrattualizzato o destinatario di 

concertazione) come da Conto Annue.le 2015, ammontante a circa 8,3 miliardi; 

- incromcnto medio pro-capite delle retribuzioni del personale di tutto il pubblico impiego, a seguito 

dei miglioramenti retributivi riconosciuti dal riordino in esame pari allo 0.54%i 

I suddetti parametri forniscono una stima dl onere indotto pari a circa 45 milioni (8,3 miliardi • O,!i4%), 

suddiviso tra Corpi di polizia, Forze Armate e Vigili del fuoco in reÌazione alle rispettive unità di personale. 

RT dell'articolo 12 il Servizio Bilancio chiede in che misW'a concorrono i risparmi di cui all'articolo 19, 

comma 1, del decreto legislativo 177/20161 alle esisen:le finan;i;larie i;:onnes&e al riordino. 

Al riguardo, si evidenzia che i risparmi concorrono nella misura del 50% dell'importo di 58.375.240, ossia 

euro 29.187.620. L'importo riportato in Relazione tecnica per l'anno 2017, di euro 33.172.620 comprende i 

residui dell'anno 2016. 

Il Servizio Bilancio chiede un quadro di raffi'onto tra le fonti di finanziamento e gli oneri specificamente 

imputati ai singoli provvedimenti di riordino. 
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Al riguardo, si precisa che la quasi totalità delle risorse finanziarie è stata attribuita dalla legge e dal DPCM 

27 febbraio 2017 indistintamente per le esigenze di riordino dei Corpi e delle Forze. Le risorse che la 

legislazione vigente attribuisce esplicitamente al riordino di ciascun comparto sono di modesta entità e sono 

state impiegate nel rispetto della destinazione attribuita loro dalla legge. 

Il Servizio Bilancio, chiede chiarimenti con riferimento all'articolo 10, comma 1, lettera t) conce1·nente 

l'istitulone del fondo Introdotto con l'art. 1826-bis del Codice dell'ordinamento militare. 

In via preliminare si evidenzia che il fondo à volto ad attribuire misure alternative al compenso per lavoro 

straordinario, nonché integrazioni al tratt8lJlento economico accessorio agli ufficiali superiori e ufficiali 

generali. Al riguardo, si rappresenta che tali misuro alternative andranno definite in sede reaolamentare con 

apposito decreto intenninisteriale Difesa-MEF, al pari di quanto previsto per il personale contratn1alizzato, 

per il qua.le analogo fondo è stato istituito non dalla legge 86/200 I, come correttamente evidenziato nel 

Dossier, ma con il successivo documento di concertazione. 

Articolo 11, comma 11, concernente il monitoraggio delle spese di personale dell'amministra:done 

interessata dal riordino, previato dal provvedimento in esame, e a.Ila necessità di chiarire se gli oneri 

oggetto di monitoraggio coincidano integralmente con quelli nel complesso derivanti dal prowedimento. Al 

riguardo, si rappresenta preliminarmente che, nonostante il provvedimento in esame tratti esclusivamente 

spese di personale, di regola puntualmente quantificabili, l'ampiezza degli interventi posti in essere dal 

presente prowedimento, che coinvolgono circa cinquecentomila unità di personale, con effetti su un ampio 

arco temporale e per un rilevante ammontarc:i di spesa, ha reso necessario prevedere uno specifico sistema di 

monitoraggio e di correzione della spesa. In particolare la quantificazione degli oneri contenuta nel presente 

decreto, fermo restando l'ammontare delle retribuzioni, si basa essenzialmente su previsioni di sviluppi di 

catTiera, le cui modalità sono state largamente rivisitate. Pertanto, non è da escludere che possano verificarsi 

disallineamenti tra le stime e le promozioni-; che verranno effettivamente disposte, con effetti negativi sui 

saldi di finanza pubblica, che la disposizione in esame mira ad evitare, mediante la. previsione di una 

correzione delle spese di personale riducendo anche le facoltà assunzionall. Tanto rappresentato, e in 

considerazione anche della pluralità delle amministrazioni coinvolte dal provvedimento, si è ritenuto 

necessario prevedere una. specifica procedura di compensazione degli oneri eccedenti le previsioni di spesa a 

carattere pennanente, differente da quella generale prevista dalParticolo 17, commi da 12 a 12-qua.ter della. 

legge n. 196 del 2009. 
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Con riferimento alle richieste di carattere generale concernenti gli aspetti dl copertura riguardanti il 

provvedimento, si rappresenta quanto segue: 

- i risparmi di spesa di cui ali' articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 177 del 2016 destina.ti, in 

misura non superiore al 50%, alPincremento deJl'a.utoriu.azione di spesa di cui all'articolo 3, comma 

155, secondo periodo, della legge n. 350 del 2003 (capitolo 3027-01/MEF) ai fini della revisione dei 

ruoli delle Forze di polizia, sono pari a 3.985.000 nel 2016, 29.187.620 nel 2017 e 28.131.297 a 

decorrere dall'anno 2018 - vd. anche quanto precisato in ordine all'articolo 12; 

- si conferma la congruità delle risorse poste a copertura a valere sull'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 3, comma 155, secondo periodo, della leg"e n. 350 del 20031 anche con riferimento alle 

disponibilità in conto resid1ti. In particolare, la disposizione legislativa di cui all'articolo 10, comma 

10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 

n. 111, recante "Disposizioni urgenti per la stabilizz.a.zione finanziaria,,, stabilisce ohe a decorrere dal 

1° gennaio 2012, sono abrogate tutte le norme che dispongono la conservazione nel tonto dei 

residui, per essere utilizzate nell'esercizio s11ccesslvo, di somme iscritte negli stati di previsione del 

Ministeri, non impegnate ai sensi dell'articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al tennine 

dell'esercizio precedente, con l'esclusione delle norme relative al fondi del personale, al fondo 

occi1pazione, al fondo opere strategiche e al fondo per le aree sottoutilizzate. In base a. detta norma, 

sono state conservate le somme sul capitolo 3027-01, relative aU-autorizzazionc di spesa. di cui 

all'articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge n. 350 del 2003, 

n Jùiloni{t nora1. dello stato 
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